bi 
ù 
È 
6 
? 


sioni nel partiti politici ve ne saranno molte, 
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Firenze 10 giugno tebbe fondata in Francia, la quale esiste: 
rebbe per un diritto spettante alla famiglia 

dei re; non già pel volere della nazione. 
Il conte di Parigi potrebbé essere 'un 
re liberale. ed.amico dei liberali; ma il 
partito monarchico legittimista . dissenti- 
rebbe in questo caso da lui. È questa 
una, considerazione che non bisogna di- 
menticare perchò a noi pare cho si faccia 
una strana illusione chi crede che il par- 
tito orleanista voglia fondersi col partito 
legittimista perchè i principi d'Orléans an> 
dranno a Froshdorfî a fare atto dì sotto- 
missione al capo della famiglia borbonica. 
Gli orleanisti, se la logica hu:ancora qual- 
che impero suì francesi, diveuteramo re- 
pubblicani, imperialisti, di quel partito in- 
somma che riconosce il suffragio univer- 


I PRINCIPH 


In Francia si sostenne che in fatto d’e- 
conomia politica non vi sono principii as- 
soluti; ora siamo.al punto di vedere. se.ve 
Le vogliano riconoscere nel dominio della 
politica pura. La fusione dei due rami delta 
famiglia borbonica ha. posto. il problema 
fra quelli cho riconoscono il potere come 
emanazione d'un diritto storico, o divino 
so vuolsi e fra. gli altri che lo fanno di- 
scendere dalla volontà nazionale. Suddivi- 


ma la separazione principale è quella cui 


L’OPINI 


e Giornale Quotidiano 


abbiamo accennato: Vi ha fra questi, forte 
de’ ripetuti suoi successi, il partito rivolu- 
zionario. che nen yuol saperne nò di mag- 
gieranza nè di voti, ma che aspira alla 
dittatura; se non che ì partiti seri sui quali 
la Francia può. contare :per un governo ri- 
posato e tranquillo dovranno sempre rac- 
raccogliersi fra coloro che mirano a rico- 
stituire la tradizione antica o gli altri che 
attingono al suffragio universale la fonte 
della loro autorità. 

Ora dunque è a vedersi se la; Francia 
vorrà. fare una: seèlta ponderata accostan- 
dosî all'uno od all’altro di quei due grandi 
partiti, o se preferirà, seguendo. la massi- 
ma altra volta difesa in economia politica, 
adattarsi al una transazione ed adagiarsi 
in un sistema contraddittorie, quantunque 
sia quello il paese della logica all'estremo: 

È molto tempo che abbiamo detto n n 
potere. la Francia restare nel provvisorio, 
sia riguardo ‘alla’ forma dî governo, sia 
riguardo alla residenza del governo me- 
desimo, e siamo. certi che vorrà uscirne, 
quantunque non se ne végga abbastanza 
chiaramente il modo. Ma, giudicando così 
all'ingrosso ed abbandonando i minuti par- 
ticolari, sì può dire che, quando l’Assem- 
blea si diclijarasse costituente, sarebbe un 
segnale sicuro di. una  ricostituziene: mo- 
narchica fondata essenzialmente sul'diritto 
storico o divino, quando invece si. faces» 
sero nuove. elezioni. per: sciogliere su 

robloma, ] ‘qualunque governo che ne 
uclrebui da monarchico, che repubbli- 
cano, avrebbe per..base la volontà nazio» 
nale ed il suffragio universale. Nel primo 
caso la sodè del governo, potrebbò. essere 
tolta da Parigi, nel-secondo non. avrebbe 
ragione d’alloniamarsene. 

Ambedue le soluzioni. sarebbero, neite; 
non vediamo ugualmente come. potrebbero 
combinarsi'‘assieme ‘la dimostrazione ‘le- 
gittimista ed il prorogamento, dei poteri 
del sig. Thiers;. che» adesso: «si vogliono 
fare dall'Assemblea: Sarebbe un ricosti 
tuire in un senso inverso quel. dualismo 
che si aveva fra Assemblea del:1849ed 
il presidente Luigi Napoleone. Se il signor 
Thiers, come tutti credono, è. francamente 
persuaso, della necessità: di» conservara ila 
repubblica, almenv siachè durano le pre 
senti circostanze, egli. dovrebbe.lottare ogni 
giorno contro la maggioranza che “non 
métio' nessun’ velé*ai’ suoi sentimenti no: 
narchici. E dove»conducono: queste. - lotte, 
lo si è veduto. PRIN 

La fusione: fra 1 due rami della fami- 
glia borbonisa, la ricostituzione: come si 
dice della” Casa-dî Francia, non può in 
téidisi “che ‘ad un modo. 1 membri: dellà 
famiglia d'Orléans-accettano per loro capo 
il conte di Chambord* e riconosconb ché 
i diritti chile possono! avere .al trono di 

Francia non gli: vengono più da-Luigi Fi- 
lippé, loro’ padre “od ‘ avo; ma “da En: 
rico V. Che poi questi per una: cembina- 
zione di: famiglia, per noia «del potere 0 

ritrosia ad esercitarlo lo abdithi'a fa 
vore del conte di. Parigi ,. cui seconde la 
legge di successione, spettereblre' “ugual 
mento alla mortà dello stesso conte. di 
Chambord, questo: non: altera poi in nulla 


la condizione della ‘monarchia: che tia: 


sale come la fonte di ogni autorità. 


Ma mantenere il suffragio universale e 


voler ritornare alla monarchia legittima è 
una contraddizione che dovrebbe maravi- 
gliare, se ormai è permessa la meraviglia 
per una cosa qualsiasi di; Francia. 


Tutta l’ Europa guarda con grande at- 


tenzione. a, ciò che sia per avvenire in quel 
paese, ache’ tutta Europa è ‘altamente 
ioteressata perchè Ja soluzione che trion- 


ferà sia arra di stabilità ed ordine all'in- 


terno; ‘di pace-e buona armonia. coll’ e- 
stero; nia le tendenze dell’ Assemblea di 
Versailles, .quando non siano modificate 


dalle molte elezioni parziali che devono 
farsi, non }asciano tranquilli. Sì capisce il 
prolungamento dei poteri del signor Thiers 
quando. con questo si volesse dargli agio 
a rassodare îl governo attuale, ma non lo 


si capisce più quando in ogui tono ed in 
mille modi si proclama che il signor Thiers 
non è ‘altro ché un provvisorio da mutatsi 
da un momento all’ altro, ma presto, col 
discendente: di San Luigi. Si capiscono i 


principi d'Orléans, dopo rappattumati col 
conte di Chambord, nella schiera de’ pre- 
tendeati, inv ordine di successione, al. trono 
di Francia; non si capiscono più deputati 
all’Assemblea nazionale. | — 

Un po” di chiaro sarebbe pur: bene a 


| vedervelo in questa intricata situazione è 


noi troviamo. che non aveva tutto il torto 
il deputato Gavini quando; deriso pel suo 
affetto a Napoleone, rispose seriamente: 
« Sì, noi siamo per l'appello. al popolo, per 
i plebisciti. » È ana parola fredda come: la 
lama d’un pugnale, perchò è un pritcipio, 
ed il resto sinora non lo è. Non crediamo 
infatti che-tutto» ad un tratto i legittimi- 
sti siansi convertiti alle teorie della Gazette 
de France ed abbiano adottato. il principio 
dell’appello al: popolo: che. il suo direttore 
vi predicava. 
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1 FATTI DI PARIGI 


Il Times riceve i. seguenti telegrammi dal 
suo. corrispondente: parigino; in daia del 6: 


Si crede che l’ aggiornamento del processo di 
Rochefort sia, dovuto in parte al timore ch'egli face 
cia deilé rivelazioni che potrebbero compromettere 
il governo della difesa nazionale. e che si nferi- 
rebbero alla supposta affarta d’intervento fatta dalla 
Russia, dopo, Sédan. Vennero scoperte nelle cata 
combe diecimila bombe incendiarie. Siccome ne 
furono fabbricate 23,000 dalla Comune, secondo i 
documei.li ‘trovati sui prigionieri, e 1ion essendone 


stato adoperato un gran numero, si.créde che molte | 


siano s(mpre nascoste. Vennero ricuperati quasi 
tutti i pezzi smarriti. della colonna Vendòme, e si 
crede chela colonna sarà ricostruita esattamente. 
Venne fatia la proposta di lasciara.intatie le rovine 
dl'Morel-de- Vill, Felice Pyat è sempre in Isvix- 
zera; è dubbio che ‘venga consegnato perchè egli 
gode colà di molte simpatie. I forestieri, accorrono 
riumerosi a Parigi; continua la perfetta, tranquil- 
lità, benchè si operino numerosi arresti, 


Lo stesso giornale ha da Versailles, 6: 


Si crede. che i prigionieri saranno divisi in. tre 
categorie : la prima, sarebbero la persona accusate 
di minori delitti ; Ja seconda, quellechecommisero 
delitti punibili .colla deportazione ; la terza,. dei 
colpevoli della peggior classe, che commisero der 
liti punibili. anche colla morte. ..- 

È probabile che nell’interno:di Parigi venga co- 
struito un forte; gli ufficiali del-genio bano già 
esaminato a questo scopo, Monimartre e le alture 
di Chaumout. Ventimila insorti, saranno deportati 
alla Nuoyva-Caledonia... } t > 
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LE CONDIZIONI DELLA: FRANCIA 
Leggiamo nel Times del 1: 


. Una quistione della maggiore importanza pra- 
tica per la Fraricîa in questo momento è di‘ sa 
pere se è possibile ristabilire l’‘ordine e la pro» 
Sperità nel pa:se prima che le sue puova istitu» 
zioni politiche' siano definitivamerito determinate. 
In altre parole, può un govertio provvisorio sus: 
sistere qualche tempo e non solo assiciirare la 
Vita e la proprietà, ma ispirare una tale -fiducia 
all’interno ed all’estero , da renderlo capace di 
far fronte alle immense difficoltà della situazione? 
Molti francesi in questo momento sarebbero. lieti 
di ritener ciò possibile. Essi ricordano la tremenda 
reazione contro un governo popolare cagionatà 
dagli avvenimenti degli ultimi mesi. Essì sanno 
che l'Assemblea nazionsla è monarchica, se non 
legittimista, e non osano sperare che il paese sia 
ia disaccordo coll’Assemblea. Al contrario, è pro- 
babile che (se la pressione ufficiale non è anche 
maggiore di quanto lo fosse sotto J'impero) le 
nuove élezioni rivforzeranno l'estrema destrà della 
Camera: /Semibra che gli abitati delle provincie 
non abbiano che un’ idea sola, che ciòè hon vi 
può essere sicurezza nè pei beni, nè per lo prr- 
soze samon vi è un governo forte, od essi uviscono 
istiotivamente. l’idea d’un governo forte all’istitn= 
zione della monarchia, In questo momento sarebbe 
inutile reagire contro questo sentimento che fu 
rafforzato dai delitti commessi a Parigi..Il partito 
realista è naturalmenta desideroso di approfittare 
di questa tendenza irresistibile della pubblica opi- 
nione conservatrice. 

Mentre il paesa è ancora commosso ed’ atter 
rito, mentre tutti coloro che tennero il potere 
dopo scoppiata la guerra sono più o meno scre- 
dilati, mentre gli uomini di settembre svno unorad 
uno esclusi dagli uftici pubblici ed'il sig. Thièrs 
stesso trova severi critivi della sna condotta dopo 
gli affari di marzo, i realisti vorrebbero spingersi 
avanti; imporre una risoluzione àl paesò e rista- 
bilire il trono. Una volta stabilito a Parigi il re 
di Francia, essì rivolgerebbero la loro attenzione 
alle quistioni interne ed estere. ln noma del loro 
legittimo sovrano, essi chiederebbero 1’ aiuto del 
clero e l’appoggio politico della popolazione rurale 
contro i repubblicani delle cità. L'esercito, di 
cui sinora abbiamo udito parlar poco, è un ele- 
mento importante nei calcoli politici, ma per agire 
con un esercito basta l’andacia. 

Il piano è d’impadrouirsi del potere e poi chie- 
dere l'obbedienza dei militari come una cosa na- 
turale. Se questo piano riesce, essi potrebbero 
agire efficacemente coi democratici @, credendosi 
forti, dopo ristabilito l'ordine, farebbero appello 
ai capitalisti del mondo perchè li aiutassero a li- 
berare la Francia dalla ‘occupazione germanica. 
La stessa creazione del nuovo debito sarebbe una 
guarentigia pel trono. I possossori di cinque mi- 
liardi di rendita avrebbero un interesse nella sta- 
bilità del governo ch'è loro debitore. Se l'impero 
non fossa stato sconfitti a Sédan, la insurrezione 
parigina non sarebbe probabilmente riuscita, poi- 
chè la maggioranza del passe credeva di avere 
un interesse pecuniario nella sua. stabilità. Per 
questa ragione rci, crediamo che. il partito realista 
vorrà affrettare la soluzione della quistione poli- 
tica ed approfittare della maggioranza di cui esso 
dispone. 

Le stesse considerazioni si presentano agli animi 
dei liberali, i quali trovano la repubblica odiata 
€ persino il governo parlamentare malveduto da 
milioni. La conseguenza naturale è ch’essi vor- 
rebbero ritardarè più che sia possibile la. deci- 
sione riguardo alla forma di governo. I capricci 
della Francia sono violenti, ma durano poco, ed 
il capriccio attuale, ispirato dal terrore e dalla 
indegnazione, può darsi sparisca come gli altri. 
Se l’attuale sistema provvisorio può essere man- 
tenu.o yer qualche tempo, atiche per pochi mesi, 
la nazione possederà abb,stanza sangue freddo 
per giudicare con maggiore imparzialità. Una 
prova che >l delitio cagionato dalle sue recenti 
Scosss ron è scomparso, consiste nel fatto che si 
è dissesti a ricorrere a Frohsdorff per implurare 
protezione. La quistiure qliidi è se l'attucle stalo 
di cose provvisorio può essere mantenuto ini modo 
da offrire uu intervallo ragionevole per la rifles- 
sione. La'risposta dipende in parte dall'azione 
spontanea del popolo, in parte dai taovimenti dei 
partiti politici. Ju quanto righarda 1: nazione in 
generale, è certo che il ograttere provvisorio ‘del 
governo, ‘sotto ‘il sig. Thiers ovvero qualunque 
altro, non puù cssete ‘mantentio se non ispira la; 
fiduria necsssatia permettere iti grado la Yrancia| 
di poter*fatè uò grande prestito. Dobbiamo rite- 
Nere che la Francia: trovérà necessario e' farà il; 
possibile per pagare i prussiani al più rresto 
possibile. Per qualche tempo la' guerra civile ha. 
distratto le'animosità della mazione, ma' ora essa 
si rivo'geranno nuovamente contro Berlino e la 
presenza -delle’ legioni  stramiiere sul’ loro suolo 
sarà intollerabile. 

In queste momento coloro che hanno danaro da 
prestare, francesi 0* forestieri , rifinterebbéro di| 
portarlo al signor Thiers, se il‘ termine dei ‘suòi 
poteri fosse prolungato; & se la Francia non si 
fosss'‘ancora decisa definitivamente. in: favore di | 
un re 0 di mha repubblica? Esaminando questo 
| argomente spassionatamerite noi non. vediama per- 
| chè Jo dovrebbero rifiutare; Il credito chiesto: dal 
capo, del: potere esecutivo, sarebbe. chiesto in nome 
della Francia: e nori già nel suo.od in quello dei suoi ‘ 
colleghi, edil consenso della Francia sarebbs accor- 
dato mediante un’Assemblea eletta .dal suffragio 
nuiversale. È una massima assoluta che gli‘ob- 
blighi nazionali sussistono, qualunque siano i cam- 
biamenti politici effettuati. 3 A 
“1 repubblicani di settembre non hanno mai 
detto una parola che faccia supporre la loro’ vo- 
| Jontà di ripudiare il' debito del secondo impero, 

benchè fosse ‘aumentato considerevolmenté per 
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manfenere un sis'ema pol'tico che terminò con un 
disastro nazionale. — La Francia ha sempre av: 
cettato questo giusto principio, e non v'è la me 
noma ragione per supporre che wu. prestito na- 
Zionale contratto. dal governo attuale sarebbe meno 
.Sacro di vio; che ricsvesse il consenso di nu re. 

Ciò ch'è realmente necessario per ispirare fidu- 
cia ai capitalisti non-è già la forma speciale di 
governo, ma la pace, l'ordine ed un commercio 
fioreute. Sappiamo che il governo attuale, quan= 
tunque di carattere repubblicano, può essere in 
grado di reprimere i disordini ; ciò che. deside- 
riamo è ch’egli possa diffondere la trarquillità e 
la fiducia, — Quali si siano le opitioai politiche 
degli oporsi ed i loro sentimenti riguardo al ca- 
pitale, essi sanno ora che devono lavorare 0 mo- 
rir di fame. Le loro armi furono sequestrate, le 
loro noiformi sono legore, i 30 soldi’ giornalieri 
non verranno più distribuiti ed essi devono ri- 
correre ai loro principali. Essi sono abbastanza 
filosofi per accettare la situazione ed il mondo 
come sono, benchè non rigenerati. dalla Gomuns, 

Ssnz1 dubbio, Parigi non riterne:à. com’ assa 
era, prima che siano scorsi parecchi mesi, lo splen- 
dore dell’imparo forse non ritornérà più; nobdi- 
meno la città può riacquistare, un’apparenza Da- 
stantemente prospera pec ispirare fidutia al mondo. 
Le provincie si riavranno anché più rapidamente, 
poichè soffersero meno di quante si crede. Le 
traccie dalla guerra vanno scomparendo anche nai 
dipartimenti invasi; s6 il governo del sig. Thiers 
da prova di intelligenza, v'è ragione di sperare 
che la Francia ritornerà bèntosto prospera. 


L'ostacolo 2d' via simile proroga di poteri che | 


deriva dai progatti di: partiti politici, è un argo- 
mento più complicato. Per esaminare questi. pro- 
getti bisognerebba averne una. perfetta cognizione, 
ed essi non furono ancora svilugpati neppure dà 
coloro che li formarono. Ma possiamo vedere che 
in ciò consiste la difficoltà principale del partito 
liberale. 

Le ultime notizie da Versailles’ rappresentano 
il sigaor Thiers ‘in un couflittò ayparente colla 
destra dell'Assemblea, ed appoggiato dagli altri 
partiti; ma regna poca concordìa fra lui-ed i par- 
titi: ai quali egli: deve fare appello, ovvero fra 
questi partiti stessi, perchè si possa predire. con 
certezza un risultato qualunquò, 


eV _ _____—- 
LA ESPOSIZIONE MARITTIMA DI NAPOLI 


della Robbia, dell’Agostino da Duccio, dell'A- 
gapito da Sassoferrato, e di quel Giorgio Pie- 
tro Andreoli, meglio coriosciuto pel nome della 
terra resa celebre dall'opera su, Gubbio! 

Prima di lasciar questa sala, mì sia dato 
rp la bella status dell’Evangelista, La Ri- 
sposta. 

È una fanciulla che stà alquanto Sopia' sé 
Stessa senza levar le mani dal foglio: Il con- 
cetto è peregrino, l'esecuzione condotta corn 
rata felicità. Trovi in questa statua morbi- 
dezza di contorni, disiavolturà èd eleganza di 
forme. I particolari usati con sobrietà son lo- 
devolissimi per verità è naiutalezza. Così ta 
puuta del foglio su cui Ta fanciulla scrive, rit 
bocca fuor del tavolino, e tu vorresti pigliarlo; 
e metterlo a’ posto per fat che non caschi. 

Procediamo. La gran sala che comprenitò 
ben cinque gruppi, ti ‘dà il capogiro, tante 
sono le attrattive; tanti gli argomenti di varia 
industria che ti' cadono sotto gli: occhi. Seorgi 
attrezzature per navi, strumenti di navigazione; 
apparecchi di salvataggio; armi per la: marinà 
di commercio, approvigionamenti per navi, ed 
arredi di marinai, pesca, pesciculturà ;' aqui: 
coltura. ‘La fora marittima 5 argomenti di 
scienza ; carte; disegni, monumenti ; catalo; hi 
di opere stampate o manoseritte ; carte marit- 
time e portolani esistenti nelle principali bi- 
blioteche; e sp- dite all’Esposizione:;. altre prove 
di cerainica e maiolica; pianoforti, lavori in 
ferro, in ghisa; 

Dall’Aquila, da Catanzaro, , dal Cadore, da 
Belluno; da- Valleombrosa, da Modena, dal 6e- 
novesato son giunti dischi di abete; di. larice, 
doghe di castagno, parallepipedi di. quercia, 
rovere, pinì marittimi; da Palermo. dischi di 
elce,. di ‘olmo; di pero selvatico, di frassino. 
Noti una grande famiglia di querci di Toscana, 
di Piemonte, di. Romagna,. di. Sardegna. ll 
Comizio agrario di Belluno: ha inviato pregia» 
tissimi campioni di torba ed. antracide ;. Mes- 
sina.la lignite,. Udine, il. carbon. fossile della 
miniera .di. Cludinico, Brestia ghise,. acciai, 
lime, Gli arsenali di. Napoli,. di Venezia, di 
Genova hanno messo in mostra lavori in rame 
tirati a martello, bitte di. lamiere. di ferro, ar- 


A Napoli tutto si fa pet impulso di passione; | gani. doppi,, e strozze per catene, casse di ferro 


se no, }'inerzia la vince. Si contempla e 3'al- 
manacca un pezzo; si tentenna, st cerca di vo- 
lere, ma il volere è un grun lavorio; è il'fat- 
tore dell’attività umana e là sta il tracollo. 
Per lo che si vuole un .po' sì, ed un po no: 
si.vuole ad intermittenza. Si. desta il volere 
quando. si.tratia d’intenzioni,.e si.riaddormenta 
all'ora dell’azione. 

Si va o non si va all’ Esposizione internazio- 
nale marittima? — Sì.:— Quando? — Vedre- 
mo: — Ecco ciò che î miei concittadini caris- 
sîmi si son detti dal'47 aprile (siamò ‘ai 7 di 
giugno) e pochî si som mossi, 

Oh il processo meccanico del mwoversî per 
nojaltri. napoletani ! 

Poi un -hel giorno un: caso, fortuito, un ay 
viso, un festa, una ricorrenza, una diceria, un 
influsso di luna c'infiamma,: e «balziamo; sci 
raddrizziamo è muoviamo: a furia. 

Presso noi non si cammina. Si sta; si ‘giace 
o sì corre. 

Così 1’ Esposizione internazionale marittima 
frequentata simora da forestieri o italiani di 
altre provincie, e dallo scarso numero'di ge-, 
nerosi napoletani solleciti di:tuttò che prometta | 
bene, per un subito’ risveglio diventa il conve- 
gno di mezza Napoli, ed i visitatori: si contano 
a migliaia. 

Ed è un magnificar tutto! 

La gente sì estasia imnanzi a quei mosaici 
del: Salviati che hanno ‘di tanto: supetàto i Bi- 
zautini, per lucentezza, per cottura; ‘è ‘stupisce 
di quei calici, e nota la leggerezza, 1’ eleganza 
dei ritorti aderenti; ed ammira quegli specchi 
fregati di fogliamivche ‘sembrano piegarsi al 
vento; e‘’bisbiglia: la ‘storia di' quell’‘isolotto | 
della.\laguna veneta; .di'que) Murano; ‘scaduto | 
come tuttesle-grandezze italiane’ restituito ‘a 
‘splendore colla nuova: èra. dal':Salviati, dal va- 
leniuomo che con immaginativa: non> meno lu-. 
minosa; di quel. che! fosse nobilissimo:1’ inten-. 
dimento: è tenace'la volontà, in pochi ‘amni,| 
dalla data del:nostro-riscatto; condusse.a tanta | 
altezza l*arte vetraria e vinserde «glorie passate. 

E° dalle ‘opere “del ‘Salviati trascorre’ agli 
specchi; ai lampadari del Bassano, e sta’ ad| 
ammirarvi il tavolo di mosaico, meraviglioso | 
per quélla vèntarina digrante dal color vivis- 
simo ‘dell’orò al'giallo pallido, e per quelle| 
caltedonie con ‘tant’arte* innestatè ‘alla stessa 
venturina, e quello. ‘smalto «di lapislazzuli, ‘e 
le città italiane raffigurate .col. mosaico . re- 
cente. eci 

Ed io seguo la folla alle maioliche, alle 
porcellane del Ginori, del patrizio .che, al lu- 
stiro di-Ringo ordine di avi, aggiunse, una'no- 
biltà non meno vera, verissima, sanzionata 
dall’arte e dall’industria condotta ad eccellenza, 
e dal lustro recato all’Italia, sì’ perle sue por- 
cellane a rilievo colorate, sì per la. riprodu- 
zione delle maioliche antiche, dimodochè rivi- 
vono le. meraviglie. delle fabbriche di Faenza, 
d'Urbino, e di, Gubbio ; i capolavori del. Luca 


j per acqua, catene di sicurezza; lavatoi; libre- 


rie, specchi, Trapani, Amalfi, Gragnano, Ca- 
stellammare, Messina, Geneva, conserve ali 
mentarie. Palermo: vini squisiti, H' telegrafo 
di bordo quantunque noto, miaraviglia: per la 
semplicità del congegno ‘è per'l’efficacia della 
sua-azione. 

Il Frodsham ha condotto l’orologeria a quella 
perfezione oramai legittimamerte attribuita ai 
cronometri inglesi. 

Noi non: possiamo: nella rapida nostra ras- 
segna notare ad un per nno le tele, i cor- 
dami; le mussolè; le biacche, i saponi, è cuoi: 
nè dare che ‘una rapida’ occhiata nî modelli di 
barche, si’ fatrati' per' segnali, ‘ai fanàli per 
combattimentò, ai: camparieli e'ettifici, alle 
armi del Glisant?, ai cannoni ‘inviati dagli ar- 
semali , ai para-maafragî, allé varie bussole, 
Noi toccheremo dî vole ‘#'èuno’ degli oggetti 
esposti che parvero più degni di' nota. n 

{ cordaggi triestini sono stàpendi davvero; 
Ina Trieste ‘ha dato’ stupendi’ saggi de” sodi 
prodotti’ e della. sua ‘industria. Maravigliosi 
sono i legni comuni venutici dal’ laboratorio 
dell’espositore Mestre; ridotti ad apparenza di 
marmi e de” più rari. ; 

1 signor Giorgio ‘Nicotich, medico in capo 
del civico ospedale di Trieste, lia èspostà di- 
versi oggetti. Merita partitolere attenzione Ja 
carne ‘conservata ‘ad uso' di bastimenti: e di 
atmata. Da: quatiro mesi esposta all'aria; la 
sî conserva'fresehissima tuttora, Mattone saggio, 
il giutò gli has decretata la. medaglia d’oro, 
avendo'trovatò il'suo preparato la e da vin- 
cere ogni altro. Oltre la‘ niedagha d'oro fa 
raccomandato peri Ta decorazione. 

Oltre ‘le' carni ‘il Nicolichi® ha esposto un 
preparato: dî fibre: tessili' ad uso di curta, un 
letto ‘elastito@e’ una barella per uso di ospe- 
dale, commendevolissimi per ‘comodità è mo- 
dicità del prezzo; > detta 

ll Nicolich:nomrha voluto: tenere. per. sè. il 
segreto che preserva le.carni da: qualsiasi al- 
terazione ; € con un disinteresse ma:aviglieso 
lo ha svelato;al giurì, ‘che nen ha saputo chie 
cosa lodar di più, se.il trovato o la generosa 
indole: dell’egregio stienziaio: > 

La. fonderia Florio e coîp. di Palernio ha 
messo in mostra una: stupenda collezione’ di 
attrezzi; macchine, catene, gomene, tubi, eec., 
che stannò..al «confronto di quelle: che' tutti! gli 
inni dovevamo acquistare ‘dalle’ officine di ‘fuo- 
rivia, vassallaggio ‘otamai ‘abolito: I campioni 
venutici dalle fabbriche di Palérmo, di Castel 
lammare;: dall’‘arsenale ‘di Napoli. è- Pietrarsa 
hiatino' superata la nostra aspettativa, È tu no- 
Veri con infinita compiacenza gli argani colos- 
sali, le bitte di lamiera di-ferro;. una stu 
penda fontana di.bordo, ed uria ciucina:di bordo 
che. si sottrae alle oscillazioni delta nave per 
mezzo di schietto. e sicuro congegno. * 

Altre e pregevolissime” opére ‘im ferro cì ha 
dato il Lamorte; candelabri; basse ferrate, bal- 


conate, stemmi, vasi di fiori, ferri filati, guarda- 
cenere, camini e forni che per comodità e buon 
prezzo e valore stanno a paro con le fabbriche 
inglesi. Fra tutti questi oggetti di uso dome- 
stico notasi un fauno di ferro fuso che è ge- 
neralmente lodato sì pel lavoro artistico, sì 
per la levigatezza del ferro. 

ll Ferdinando Vetere ha esposto una vernice 
che, applicata alle navi, sostituirebbe la co- 
razza. Pare che le prove fatte nel porto di Na- 
poli abbiano dato ettimi risultamenti. 

Il prof. cav. Giuliano Giordano ha esposto 
due macchine ; la prima istantaneamente mi-. 
sura la spessezza d’ una lamina; la seconda 
determina la conducibilità del calorico in di- 
verse direzioni. Siffatto ritrovato può dare im- 
portantissime applicazioni. 

Ma la macchina che forse segnerà la data 
della Mostra internazionale marittima, è certa- 
mente il Nau-Sismografo del sig. Ferdinando 
Esposito Faraone, Non entra nelle nostre at- 
tribuzioni fare una ricerca tecnica dello stu- 
pendo congegno mercò il quale al Libro di 
bordo, spesso fallace per errore o malizia, è 
sostituito uno strumento automatico, che segna 
le notizie della rotta. D'altronde l’ Esposito vo- 
lendo tenefe per sè l'enigma del suo trovato 
non consente una ispezione cempromettente. 
Gi limiteremo a notare i vantaggi che se ne 
ottengono, autenticati da parecchi sperimenti 
fatti. 

Epperò il Nau-Sismografo dà le seguenti in- 
dicazioni : 

Rotta percorsa — Movimento di rotazione 
intorno all’ asse verticale — Numero de’ giri 
della macchina — Modo in cui questa agisce, 
se a poca, media, 0 massima velocità — Ve- 
locità in miglia marine — Rollio — Bec- 
cheggio. 7 

Quando a posto. de’ legni a vapore si trat- 
tasse di legni a vela, l’applicazione e le note 
sono le medesime. Si ha egualmente l’indica- 
zione della rotta, delle evoluzioni seguite, del 
rollio e del beccheggio. > 

A giudicare dal numero delle medaglie datè 

i espositori delle sostanze alimentarie, il 
*. ha dovuto infiammarsene di vero entu- 
siasmo. 

Ora, avendo io fatte lè mie meraviglie per 
le onorificenzè profuse con sì larga mano, e 
chiesto perchè sera data la ‘medaglia d'oro al 
Domenico Criscuolo , maccheronaio di Castel- 
lammare, il sig. X..., membro del Giurì, che 
mi accompagnava, di fe’ serio ; la mia domanda 
dovè parergli un’envrmità. Tentennando il capo, 
come per dar maggiore èfficacia alle sue pa- 
role, coll’indica appuntato di maccheroni espo- 
sti è con l'accento di convinzione incrollabile, 
con cui vanto difesi i grandi dogmi soelali, 
rispose: « Signor yhio! questi maccheroni fanno 
il giro del mondo!» 

Non vera a ridire! 

Oh! quanti poeti vorrebbero poter dire al- 
trettanto de’ loro versi! 4 

G. T. Cino. 


Ah! dimenticavo che sono aspettati di Fran- 
cia seicento colli contenenti oggetti,da esporvi ; 
ma; e la chiusura della. Mostra Internazionale 
marittima, fissata pel 15 luglio ? Ci 


fi 
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L'INDUSTRIA MINERARIA. 
NELL'ISOLA DI SARDEGNA 

È stata pubblicata la Relazione dell'on. Sella 
sull’industria mineraria nell’isola di Sardegna. 
Essa fa parte della. Relazione ‘generale della 
Commissione parlamentare ;.d’ inchiesta sulle 
condizioni. di, quell’isola,,e crediamo sia il più 
compiuto lavoro, fra quanti.ne vennero finora 
alla luce. sulle, sarde miniere., Vi.si trovano 
riunite ed ampiamente svolte Ja,parte storica, 
la descrizione, geologica ,.l’esame, delle. condi- 
zioni industriali, Jo studio, dei, provvedimenti 
che...il Parlamento . ed .il. Governo, dovranno 
adottare affinchè. l’industria stessa, dia tutti i 

frutti che si è.in diritto. di. aspettarne. .,, .... 
I sardi ssranno certamente; grati, all’. onore- 
vole Sella, che colla..spa grande autorità in 
siffatta materia ha trattato un. argomento per 
essi. vitale... L'autore alla, sua volta porge..i 
suoi ringraziamenti. a coloro che in qualunque 
modo lo aiutarono. uell’ardua.impresa , ai si 
gnori Marchese, Giordano, Pellegrini ,. Gouin, 
Ferrua, -Bourdiol ,,.Richard,. Keller.; Chiostri , 
Signe, Gordinne, .ece., atutti insomma gl’in- 
gegneri e direttori di: miniere dell’isola; come 
pure all'ingegnere: Pietrasanta ;ed.al.cav. Amat 
di San Filippo che.lo hanno;assistito ; 1°. uno 
colla formazione della.carta mineraria;-, l'altro 
collo stunio dei dseumenti minerari dell’ ar- 
chivio di Cagliari». ii utpoorusiic cub 
È molto imp»riante la prima:parte:di questa 
Relazione, chescontiéne le notizie.storichie sulle 
miniere della. Sardegna} e«prendendo le-mosse 
dial: perirdo anteriore‘ al;:secolo XIII: giunge 
fimo ai nostri itempi, L'industria mineraria ha 
ricevuto «impulso in Sardegna) dopo il 4848, 
quarido fu estesacali” ssola la legge mineraria 
del 30/gizao 4840. vigente nelle altre: pro- 
vincie del regno sa'&udo. 
ap rr i Gute, ri soa i dee 


| La vera: risorsa mitalliferatdetta Sa/4cn8, dice 


l fa di quintali 1,279,246, col valore di lire 
13,464,780 ed impiegando 8,174 operai. Dal 
41851 al 1869 si ebbero 4,527,887 quintali 
del valore di lire 62,881,258. gesti, XIV, 

ndo le miniere erano in gran fiore, la pro- 
debian amnua presunta era di lire 4,800,000. 

Le fonderie di piombo, in cui si trattano le 
scorie antiche od i minerali poveri che non 
sopportano le spese dell’ esportazione , hanno 
dato nel 1868-1869 quintali 16,981 di piombo 
del valore di lire 845,686 ed impiegarono 300 
operai. Nel decennio 1859-1869 hanno dato 
quintali 177,487 del valore di lire 9,511,458. 

A dare un’idea del posto spettante alla Sar- 
degna per la produzione mineraria , la Rela- 
zione dà il seguente quadro, ove sono indi- 
cate le produzioni in piombo e zinco dei prin- 
‘cipali paesi d'Europa, in confronto del piombo 
e zinco contenuti nei minerali estratti dalla 
Sardegna. I dati si riferisgono al 1868-1869 
per la Sardegna, ed al 1868 per gli altri paesi, 
salvo alcuni per cui si dovette risalire ad epoche 
anteriori. I numeri si riferiscono a migliaia 
di tonnellate. 


Piombo Zinco 
Spagna 73 6 21 
Taghilterta 722 88 
Germania 48 6 661 
Francia 172 15 
Belgio 6» 45» 
Austria 58 23 
Russia 13 5» 

225 » 126» 
Sardegna 2» 35 » 


Onde confrontare Iglesias (aggiunge la Rela- 
zione) con qualche altro distretto metallifero, pos- 
siamo dire che la sua produzione metallifera non 
è inferiore a quella di Freiberg per ciò che ri- 
guarda le minierè metalliche. 


Gli ostacoli principali allo sviluppo della 
industria mineraria nell’isola sone: 1° il costo 
dei trasporti; 2° la mancanza di forza motrice 
economica; 3° l’insalubrità del clima; 4° la 
necessità di operai e capi-operai continentali. 
I rimedi a questi ostacoli si trovano riassunti 
nelle seguenti conclusioni, che stimiamo: op- 
portuno di riferire testualmente : 


Riassumendo i provvedimenti da adottarsi nel- 
l'interesse dello sviluppo dell'industria mineraria, 
io ritengo: 

1° Che debbansi compire il più presto possi- 
bile le ferrovie da Cagliari ad Iglesias e ad Ori- 
stano; 

2° Che giovi, appena il pubblico erario il 
pòssa, far giungere le ferrovie sarde sino a Ter- 
Tanova; 

3° Che debba il Consiglio: provinciale di Ca- 
gliari far costrurre la strada da Iglesias per Flu- 
mini Maggiore e Guspini; 

4° Che debbasi promuovere la formazione di 
‘una rete di strade consorziali, le quali rileghino 
le principali miniere del circondario d’Iglesias, e 
che.il governo, nel dare il sussidio assegnato 
dalla legge del 30 agosto 1868, debba computare 
coms spesa fatta per tale rete. stradale il valore 
delle stràde private costrutte dalle Società mine- 
rarie che venissero. donale al consorzio; 

5o Ché sia da concedersi la costrazione di linee 
Vel grafiche private pel servizio delle minierà ; 

6° Che siano da incoraggiarsi le Società miné- 
rarie a far coltivare le terre circostanti alle mi- 
niere; è 

To Che giovi facilitare la creazione di. comuni 
nei villaggi che sorgessero attorno alle miniere ; 

8° Che.siano da. obbligarsi i comuni ed altri 
corpi morali ad alienare i latifondi ad eccezione 
delle foreste; testa sì 

9° Che debba istituirsi in Iglesias una scuola 
per capi-minatori e fonditori con vin laboratorio 
docimastico per servizio del pubblico ; | i 

10° Che debba farsi per opera degli ingegaeri 
delle. miniere .la. carta geologica della Sardegna 
in grande scala, è con speciale riguardo alle gia- 
citure :minerarie;; i sei, 

11° Che debbano mantenersi in Sardegna.i prin- 
cipii che informano la legge del 20 novembre 
1859. : È 

La; Relazione dell’on. Sella va raccomandata 
sovratutto, agli ‘uomini. competenti in siffatte 
materie, ‘A noi basta di. averla additata all’at- 
tenzione pubblica, ed in ispecial modo a quella 
dei sardi. 

———— UL 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pogcio, MrtETO;..9 giugno. — Vi trasmetto 
la.copia di, una lettera a stampa che l’.egre- 
gio. generale Luigi. Masi, candidata. del. partito 
liberale in. questo. collegio, diresse:al suo amico 
il cay. Orsolini sindaco. di. Magliano. Questa 
lettera; ; che.. potrete riprodurre, .se lo spazio 
ye.lo consente;. è. la..più eloquente confuta- 
zione delle molte insinuazioni che gli avversari 
politici. del .generale Masi vanno. facendo sùl 
conto. suo, sperando. forse che ciò valga a pro- 
curare woti, al lora .candidato,.Rerò,..io credo 
che; radicali..e..clericali facciano il conto senza 
l'oste; e.che anche. senza la chiarissima. espo- 
sizione; di) fatti . che trovasi nella lettera del 
generale Masi, tutti.1 veri, liberali amanti del- 
V.ording e del. progresso. accorreranno. in folla 
all’iurna a votare per l’egregio patriota ch’ è 


la, Relazione, stazber ‘cra;inei minerali di/pioi®® 1 il generale: Masi. 


ro argentifero., oltre a quelli»di zinco; 
lotto annuo, dei: primi.,:che è ora ‘di circa 
quintali 300 mila ;«rappresenta un; valore venale 
ai porti di imbarco di oltra Tiro 7,500,000 ; è quello 
dei seconoi, ‘che saliva hegli ultitbì anvi‘alla me- 
dia ‘di 600 mila‘ quititali* ui ‘altro”va'ore anito 
di'‘cItrè Mira ‘8,600/000} è Bosd'in’tomplésso a citi 
Jire:13,000;000: Quanto aî'primè, “vtie sembrato 
dover co-servare nell'avveniresla maggior inpor 
tanta, è da notarsi. che all'opposto «dei tempi‘ am- 
tichi la più gran. pare. dal ‘loro .alore consiste 
oggid nel piombo anzichè npll'Argnito., ir pi; 


Nell’ anno 1868-1869 il m nerale prodotto 


più o. 
Il pi 


| NOTIZIE ESTERE 
1. Quest'oggi.è mancato,il corriere di Francia. 
i ! Contrariamente allè voci ‘che ‘torrevano in- 
torno alla‘ nomina’ ‘di mons. Dupanloup allà 
sede ‘arcivescovile di Parigi, leggiamo quanto 


segue iti bra corrisporidenza’ parigiha al Nord 
di Brusselle, in data del 6 corrente: 


« Corre voce nell'Assemblea che mons. Fou- 
lon, vescovo di Nancy, sia designato per suc- 
cedere a mons, Darboy, di cui Nancy era pure 
stata il punto di nza. Mons. Foulon, al 
pari dello sventurato prelato, è un ardente 
gallicano. » si 

Leggiam » nel Nord dell’'8: 


Una lista di stranieri, che se sono scoperti in 
Belgio, devono esser posti a disposizione della 
gendarmeria per venir trasferiti alla frontiera di 
loro scelta, venne indirizzata ai borgomastri delle 
nostre grandi città dall’amministrazione della si- 
curezza pubblica giorni or sono. Oltre a molti 
nomi oscuri o di persone la cui sorte non è più 
dubbia, essa contiene fra gli altri i nomi se- 
guenti - 

Ledru-Rollin, della Commissione esecutiva del- 
l'Alleanza repubblicana; Elia Reclus, della Biblio- 
teca nazionale; Rogeard (autore dei Propos de 
Labienus); Augusto Vacquerie, redattore del Rap- 
pel; Menotti Garibaldi; Ed. Voncken, presidente, 
incaricato in sostituzione del tribunale delta Senna, 
dei tentativi di conciliazione fra sposi, delle lega- 
lizzazioni, eco.; Lorenzo Pichat, della Lega re- 
pubblicana; Ribeaucourt, membro della Comune ; 
Leenaers, delegato civile della Comune; Bertin; 
della Commissione d’iniziativa concernente il la- 
voro e lo scambio; Courbet, pittore, membro della 
Comune, ecc. 


Scrivono da Madrid, 4 giugno, al Diario di 
Barcellona: 

« Pare che i ministri abbiano intenzione di 
sospendere le sedute delle Cortes apperia que- 
Ste avranno Votato i bilanci, e di non convo- 
carle più sino al mese d’aprile dell’anno pros- 
simo. Siccome la costitazione stabilisce che le 
Cortes debbano rimanere aperte almeno quat- 
tro mesi ogni anno, s' intenderanno per anni 
parlamentari gli anni economici, cioè dal lu- 
glio al luglio. » 

La stessa corrispondenza crede che la mag- 
gioranza delle Cortes sia favorevole a questo 
progetto. 

Telegrafano allo stesso giornale, che per le 
vie di Madrid si vende un manifesto dei ‘co- 
munisti spagnuoli, i quali fanno adesione ai 
loro confratelli francesi. Corre. pur voce che 
Vittor Hugo si recherà in Ispagna. 


e  “———T___- 


ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta Ufficiale det 10 giugno 
contiene : 


4. La legge del 5 giugno, a tenore della 
quale le merci esenti dai dazi doganali d' e- 
sportazione per via di terra, ne sono pure 
esenti allorchè sono esportate per la via' di 
mare. 

2. Disposizioni nel personale degl’impiegati 
dipendenti dal ministero dell’interno. 

3. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dei notai. 


tb ____ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Tornata del 10 giugno. 


La sedutà è aperta alle ore 1 colle solite for- 
mialità: 

L’ordîne del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge relativo alla ferrovia 
del Gottardo, 

BERTÀNE Continua il suo discorso comi ciatò 
ieri, Parla del lato finanziario della questione è 
trova ché i rappresentanti italiani a Berna non 
tutelarotiò sufficientemente i nostri interessi. Pa- 
tagona la Prussia ché hà le finanze sue così flo- 
ride è ché non si obbl gò (in un modo pertanto 
non definitivo) che per soli 10 milioni e l’Italia 
che è ia condizioni économiche così poco liete si 
è vificolata per 4% tniliohi. Con minori sagrifici 
la Prussia itterrà maggiori vantaggi di noi, Van- 
taggi miateriali vé ne saranno certamente, e l’ora- 
tore li riconosce, ma l'utile futuro va appreziatò 
alla stregua dei sacrifizi che sono imposti per es- 
feré raggiunto, ed è appunto dietro tali conside- 
tazioni che l'oratore non può approvare ciò che 
fa concluso a Berna per il concorso pecuniariò 
Che l’Italia si assame in questa impresa, 

L’oratore, mentre si rallegra che sia stato tolto 
dal progetto l’art. 2, non vede in questo fatto che 
una taftica del goyerno, pet mezzo della quale, 
dopo avere fafto pesare. per 1° giorni sulia Ca- 
mera e sulla opinione pubblica l'incubo di questa 
ingiusta proposta, ha creduto, col toglierlo, di fare 
mura concessione. al Parlamento, della quale il Par- 
lamento stesso dovesse essergli tanto grato da ap- 
provare senza, altro gli altri articoli, » 

Ma non è però a vantaggio della libera congor- 
renza,che questa, proposta è stata eliminata. 

Nell'allegato 1° .si scorgono non pochi elementi 
per dubitare che, la Svizzera avrà nella costru- 
Zione della ferrovia una ingerenza ed una: supre- 
magia, ghe riescirà certamente a danno dei, nostti 
ingegni eletti 6 del nostro svilup o industriale. 
i;;Quanto all’uso del. materiale ed .al.personale,.il 
governo si è ingerito per favorire degl’interessi 
privati, e non.yi è:riusgito.,. î 

LANZA. (pres. del Consiglio), Come può Eila 
asserire tali cose? 

BBRTANT. (Questa è. la mia opinione. 

. LANZA (pres. del Cons.) Questo non'è un ar- 
gomento.; dia le prove di ciò che afferma. 


BRwTANI si estende in considerazioni sopra | a, 


alcuni allegati, traéndone : delle .consegrenze per 
appoggiare Ja stià tesi, che nei faturi lavori non 
sarà tenuto conto dell’opera italiana in ragione dei 
nostri sacrifici*e del nostro diritto. 

Diet cha è faverevole al principio che informa 


il progetto, mi contrario alla sua attuazione nei 


modi nei quali è proposto...» 3 
Termina il suo discorso, indirizzando due do- 
mande al ministro : 1° se gli allegati formano parte 
integrante: de'la convenzione ; 2° se il governo ir- 
iende di presentare i documenti relativi. alle trat 


senta (ministro) dice che non può lasciare 
passare sanza risposta alcune parole dell’on. Ber- 
tani, e specialmente quelle che facevano supporre 
che il governo abbia voluto favorire interessi pri- 
vati.! 

Moni argomento dell'enorme materiale che 
noi abbiamo adeperato per il traforo del Monce- 
nisio, l'oratore d.mostra quali splendidi risultati 
abbia dato quel materiale. Sostiene che il mate- 
riale è buonissimo e.che ha costato molti milioni , 
ed è dunque naturale che il-governo siasi preoc- 
cupato della possibilità di poterlo impiegare an- 
che nel traforo della grande galleria del Gottardo. 

L'Italia che fa la prima e Ja sola potenza che 
facesse un lavoro così colossale come quello del 
Moncenisio è naturale che se ne vanti e che cer- 
chi di utilizzare i suoi uomini competenti ed il 
suo materiale per accelerare questo altro grande 
lavoro che fa cadere una nuova barriera delle 
Alpi, 

Crede dunque il ministro che la Camera deve 
dare plauso al governo per ciò che ha fatto in 
questa questione. 

Gappa (ministro) e mommiRr respingono 
brevemente dué allusioni erronee fatte dal depu- 
tato Bertani nel corso del suo discorso. 

BERTANE nega di avere voluto fare insinua- 
zioni e dichiara che anche lui rende omaggio al- 
} ingegno degli uomini che prestarono l’ opera 
loro nei lavori del traforo del Moncenisio. 

ZANARDELLI (della Commissione) dice che 
basta gettare uno sguardo sulla convenzione per 
dichiararla inaccettabile; 

Essa è inaccettabile per due ragioni, la prima 
come convenzione in se stessa, la seconda per la 
linea che essa sarziona. 

Per quanto riguarda la prima obbieziorie, dirò 
che se anche fossi arrabbiato gottardista respin- 
gerei la convenzione per gli oneri sproporzionati 
ed eccessivi che essa ci impone. Per la seconda 
obbiezione se anche la convenzione fosse tanto 
ottima quanto è pessima, io non la. voterei per- 
chè noi abbiamo una linea che è molto più con- 
Veniente e meno costosa che noi dobbiamo' pre- 
scegliere. ; 

Avrebbe capito l’oratore che per lo meno il 
consorzio internazionale si dovesse impegnare a 
costruire tutte le linee stibalpine, ma ne signori; 
l’Italia dovrà costruire per suo conto la linea su- 
balpina italiana, mentrejl consorzio internazionale 
costruirà dei tronchi subalpini svizzeri. Pazienza 
se questi ultimi tronchi fossero almeno subalpini. 
Ma alcuni di essi non lo sono neppure. 

Di modo che noi spenderemo oltre i45 milioni 
di cui oggi si tratta, altri 20 milioni per il tronco 
subalpino italiano, in tutto dunque 68 milioni. 
E tutto ciò si fara mentre il consorzio’ forerà il 
Monte Ceneri coi nostri quattrini. Di modo si può 
esclamare parlando dei ministri nostri : 

«O gran bontà dei cavalieri antichi! » 
e certamente se la rideranno molto della nostra 
bonomia quei buoni svizzeri dei quali faceva l’elo- 
gio l’on. Bertani. 

Mentre roi non abbiamo più nè economie dal 
fare nè tasse da imporre, mentre abbiamo aggra- 
vato pochi giorni or sono il pane del popolo, men- 
tre abbiamo tanto bisogno di fornire l'interno del 
nostro paese di strade ferrate, noi andiamo a 
concorrere alla spesa di lineé estere che entrano 
nella linea del Gottardo come i cavoli a merenda. 

Secondo questa convenzione l’Italia non ha che 
degli obblighi e non dei diritti. Trfatti, mentre 
la Svizzera ha l’alta dirézione di! questa ferrovia 
e che essa « promette di tenere conto delle os- 
servazioni delle altre parti, per guanto ciò sia pos- 
sibile » i cantoni svizzeri, che cortorrono' per vna' 
piccol ssima somma, si sono assicurati una’ rap- 
presentanza nella società. 

E mentre il Consiglio federale si assume l'alto 
patronato di questa società, esso noti ci' garantiste 
nè la formezione, nè il buon andatnento, nè il 
fallimento della società. Il. Consiglio federale; si 
accontenta di una cauzione. Ma chi giudicherà 
della suflicietiza di questa cadzione? Il Consiglio 
federale assumé) esso il: cottimo di' questa: costru= 
zione? Ci gprantiica puo la costruzione? Nulla 
di tutto ciò. E noi diamo i nostri danari senza 
nessuna' garanzia di sorta. 

Ci garantisce il Consiglio federale che'la sonima” 
presupposta basterà? Neppure questo. .. 

A proposito poi della somma, dirò che da cal- 
coli fapi dal si uomini' competenti, risulta chè 
lé somme previste da questa convenzione non'ba= 
steranno affatto, I ealcoti- fatti dall’on, Paleocapa 
dimostrérebbero necessaria una sovvenzione a 
fondo perduto. Gli stessi lavori e ealcolì della nò- 
stra Commissione del'1865, provano clierle somme 
presupposte in questa convenzione non basteranno, 

In seguito all'adozione dell’attuale Convenzione 
noi creeremo all’estero un’altra Società delle Ro- 
mane, colla differenza che di queste avevamo 
qualche cosa in mano che ci garantiva, mentre 
con quella del Gottardo non siamo chiamati ad 


Dimostra l'oratore che l'obbiezione che la Sviz- 
zera non voglia lo Spluga non regge: Poichè men- 
tre per il Gottardo che conta 263 chilometri tuiti 
sul territorio svizzero, «non wi.sono soscrittori sviz- 


| cioè gli on. Correnti e Devincenzi, 


miliovi che ci dà il Canton Tici i ne ni 
dano ne dint 'icino, noi ne spen. 
sserva l'oratore che; mentre la Svizzera fi 
sollecita di pensare fino agli ultimi uan del 
Cantone d’Uri, facendoci prolungare il tracciato, 
l’Italia non pensò ai sacrifici che faceva e nonfa 
sollecita di tutelare l'interesse d’intiere provincie, 
Rammenta che l’on. Jacini si preoccupava del 
fatto che lo Spluga: era sotto il So dei cannoni 
austriaci, ed a questo proposito si congratula con 
quell’ex-ministro che ha trevato dei cannoni che 
tirano ad una distanza di molte miglia. 
_Loratore crede che, se la Camera fosse in con- 
dizioni normali ese potesse: esaminare matura- 
mente la questione, quest: convenzione verrebbe 
risolutamente respinta;. perehò è dannosa alle fi. 
Ranze non ottiene i risultati dei quali abbiamo 
bisogno. (Approvazione sopra vari banchi) 
«aDDA (ministro'dei lavori pubblici) dice che, 
presentarido: questa convenzione;. il governo ha cre- 
duto di provvedere il meglio che. si poteva agli 
interessi del paese. Uno dei concetti principali che 
ispirò questa corivenizione fu' ché bisognava miét- 
tere Genova in grado di- poter fare.concorrenza a' 
quell'emsorio commerciale che è Marsiglia. 
La Commissione che il ministero nominò nel 
1865 trovd' che il' miglior valico” per l’ Italià eta 
il Gottardo. Questa Commissione: ha' pubblicato: 


dei raffconti statistici che farono generalmente lo- — 


dati e che dimostrarono che l'obbiettivo al quale 
il'nostro commercio: doveva mitare era Basilea. 

L'obbiettivo, di Costanza.fa messo. da parte perchè 

non racchiudeva la soma d'interessi che racchiude 

pel nostro commercio quello di Basilea. 

Le combinazioni del’concorso’dellealtre' potenze 
per. il valico del Gottardo dec;dono in: modo: pre- 
valente l’Italia in favore di questa linea. Queste 
combinazioni d’ interessi di tutte le potenze inte- 
ressato è quella che dovette' dare l'ultimo colpo 
ile altre linee che contendevano. il passo al Got- 
tardo. 

È una necessità per l’Italia avere un valico al- 
pino. Noî non possiamò vwstite dall’ Italia colle 
nostre merci:senza uno di questi: valichi, i quali 
per la Germania e per la Svizzera sono di molto 
minor interesse poichè deviando un poco esse pos- 
sono’ facilmente giungere ai porti. e' trovare lo 
sbocco per i loro prodotti. Questa. è la ragione 
per la quale l’Italia ha dovuto sobbarcarsi ad una 
maggiore quota di concorso. — 

Trova il ministro non potersi dall’Italià esigere 
una maggiore garanzia di quella stabilita dalla 
convenzione. In ogni modo l'Italia non dà il suo 
denaro che a misura dell’avanzamento dei lavori. 

Il ministro crede'anzi ch in questo‘ casò' noi 
abbiamo maggiori garanzie!dî quelle ‘che abitual- 
mente si abbiano colle Compagnie ferroviarie, 
poichè per il Gottardo abbiamo la garanzia mo- 
rale del governo svizzero il quale, non è a du- 
bitarsi sorveglierà scrupolosamente i'lavori; 

Questo stesso governe ci dà la garanzia morale 
che la Società costruttrice si costituirà, 

Sostiene che noi per raggiungete’ il Gettardo 
non avremo da fare nessuna-spesa; poichè le linee 
che devono condurvi 


"atilifà dello (n 

medici che si prÀ 1) pnt pt 
che’ dalla: questione”di' sapere'se debbasi preferire” 
il Gottardo. allo. Splu; da pela ii 


Got li osserva che poichè trat:. 
tasi di spendere dei milioni Bisognerebbs pensare 
allo' stato’ dell’arm delle nostre fortezze, al- 
cune’ delle ‘quali’sumo tedute' iù un modo vera: 
2 mente scandaloso, ; .. <uu 
MES, lo prega a stare nell'argomento. 
sims la‘ contro il progetto di legge. — 
Vorrebbe’ che, setil ministéro ha delle ragion 
politiche da far valere per, fare votare il progetto 
di legge, lo dica 


lo dica chiaramente 
la' Camera* veda' se queste ri 


€8) n le 
‘Cat foni' politiche! La 
tali da persuadere la Cambrà: a.sagtifisare lorò ld' 
questione: finanziaria, Si merayiglia.che l’on. Sella;; 
il quale per 100,000 o 200,000. lire di dubbia 
esazione fa' perdere’ delle intero sedute alla' Ca- 
mera; abbia così facilmente'dato il suo consenso 
alla.spesa enorme, di 45 milioni, Pi bt 

Termina dicendo che si associa alla questione 
sospensiva’ del suo amico Villa Pernice. 

nr parla'a favore del. Gottardo. Esa: 
mina la questione, dal lato inte iche; il 
valico del Gottardo può ie per ‘pt Dica 
che in' quella ‘citià vi sono di più 
tici agitati da certa ;idèe. fisse late ‘e pre: 
dicate dalle autorità © predicato nei pubblici ri- 
trovi. 

mimo domaida la' parola. 

Mmanmanw dichiara; che intenda::parlaro del 
prefetto di Venezia, ilquale si è fatto pubblico 
promotore dello Spluga... 

massama., Ma che prefetto ! 

PRES. ja silenzio. Mr. 

massage. Domando la parola. : 
_MEBTLDANE osserva all'on; Berbo che un'auto» 
rità la: quale: conta‘ molto ‘in ‘questo argomento è 
la, Camera, di commercio, nella quale vi è,,è vero, 
©na correte splugista, la quala.ron si è mai pro= 
nunziata nè per il Goltardo, nè Fer lo Sp!nga. 

- L'oratore trova che la-questione: deì valici al- 
pini fu-male posta aVenezia.;IDel resto, 0ss.rva 


ll splugisti teore- 


cantoni svizzeri ci offersero un concorso di undiei 
milioni e mezzo. 

Sostiene che le tariffe della convenzione di 
Berna manda a catafascio tuto il lavoro della 
Commissione del 1865, e sposta tutto l'obbiettivo 
tanto decantato di Basilea. 

Il Canton Ticino ci dà con questa convenzione 
appena A milioni e noi dovremo fargli coi nostri 
quattrini il Monte Ceneri che costerà 20 milioni 
© la diramazione di Locarno, cosicchè per quattro 
che ora che, l’Italia è diventata, dopo l'apertura 
dell’istmo di Suez, il ponte di DÀ pal 
ladie e:l'Europa ‘a vicevarsa; si può asserire che 
tanto Genova, quanta, Venezia, possono,prc fistara 
di questo passaggio in ragiore della direzione del- 
l'Europa alla quale le merci vengono spedito, a 
dalla provenienza dalla quale ve.gono per venire 
spedito in Asia, sent 

Dopo avere esposto alcune considerazioni sulle 
correnti. commersiali. che. percorrono l’Italia, l’o- 
ratore .\cova «che Venezia già;ha avuto un grani 
dissimo utile col Brennero, che gli sbocchi del 

i Moncenisio e quelli che ora si discutono della 
| Pontebba o'del Pred.l servono.-l’uno a Genova; 
{ l'altro a Venezia:per. fare congorreuza jai.. porti 


tafive chs hanno condotto alle conclusioni ora in | zeri, mentre che per lo Spluga (148 chilometri) esteri di Marsiglia da una parte e di Trieste dal- 


esame. 


dei quali soli 48 toccano il territorio svizzero, i 


à 


l’altra, 


een 


Ora, nella q 
c'entra all'atto, 
preferisca l'ob 


quella di n 
tardo e la Spl 
il porto di Ger 
L’ oratore es 
unto di vista, 
ta de, 
peso all’obbiez 
delle. distanze 
sviare l’afflgire 
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internazionale 
delle tariffe del 
La città di ( 
pesente in fattà 
utile, non solo 
ma l’anno scor 
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del cantiere de 
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per il quale pi 
l'Europa centr: 
quello che veri 
cidentale. 
Passando ad 
ressi speciali di 
vivamente al n 
in modo che i 
tima di quella. 
regolarità e cor 
ora questi lavo 
rabile, 
Conolude sos 
questione del S 
non può portar 
Venezia. 
BEMBO parl 
»RES. La Ci 
domani? _.. 
Voci: Sì{ Sì! 
Voti: No ! No! 
MASSARI fa 0; 
dere una delibera 
si trova la Camer 
tati nella certezza 
© qui siamò trop 
del barazione, 
AMBIVABEN 
eREs. 0ssery 
sta bisognerà pur 
razzano. \ 
mori). Siamo in 
si possa con que: 
razione. 
suna. La Ci 
vuole, mai le os 
fare il conto col « 
fare, 
Vooi. Ki voti 
wxs. È inui 
aspella par sapere 
Loviro. la ( 
può deliberare. 
wemes. 02. Loy 
che la Camera terg 
noviro, Già è 
mon può discutere | 
stero, sperò sono i 
ci vogliono far fare 
SELLA (ministr 
scussione erano, pri 
si può pretendere’ 
6.1, L'unica ragi 
cere che i lavori pi 


una seduta doma! 
nienza verso i de 
senti. È tanto; più 
possano assistere 
gravissimo progetti 
convenienza e nul 
senza. Non 6 
sari non ami le s 
impedire ai depui 
duta domani. 


Voci: A lunedì 


nedì..... . 
Voci: No.1 No! 
Res. Cm) 

Sliono la seduta { 

pubblica. (Appro! 


La seduta è s0 
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Nel paese di.é 
ieri al pignoram 
cuni... morosi sal 
ricchezza mobile 
con apparenze: N 
spedite. alcune | 
le quali unitame 
autorità. locali.il 
In aperta wi 

Nel corso 
rità giudiziaria, 
di persone che” 
messe, ed il pri 
Istruzione, 


Teri sera men 
Sant Ambrogio | 
Michelangelo Bu 
morto, gianto. $ 
Piano, si sfondò 
cerdote ipi 
Portò, per buon 
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Ora, pella questione del Gottardo, Venezia non 

c'entra affatto, poichè è evidente che, sia che si 
preferisca l'obbiettivo del Lago di. ia 
che si scelga quello della ferrovia di Basilea: 
Costanza, cioè, sia che si faccia il Gottardo o Ja 
Spluga, è sempre Genovà sola che è in questione 
e non mai Venezia. 

Dunque la questione che si deve esimitare è 
quella di sapere quale dei due passaggi fra il Got- 
tardo e la Spluga sia di maggiore vantaggio per 
Îl porto di Genova. 

L' oratore esaminando la 
punto di vista, crede che il 
per Genova sia quello del Gottardo. Non dà gran 
peso all'o) dell’ on. Bembo che a motivo 
delle distanze si potrà colle tariffe differenziali 
sviare l’afllaire delle merci al poriò di Genova 
perchè Sì potrebbe in‘tna convenzione 
internazionale regolare anche 
delle tariffe delle strade ferrate. 

La città di Genova, la quale è molto più com- 
Petente in fattò di sapere ciò ché lé Può essere 
utile, non solo ha votato 7 milioni per il Gottardo, 
ma l’anno scorso fece il contratto, col quale di- 
Vverine proprietaria dell’arsenale, della darsena e 
del cantiere della Foce, precisamente in ‘vista che 
si scegliesse lo sbocco alpino del Gottardo. 

L'oratorè credé che Genova: sarà un émporio 
per il quale passerà tutto il commercio che dal- 
l'Europa centrale si riversa in America, © tutto 
quello che verrà dalle Indie andrà nell'Europa oc- 
cidentale. 

Passando ad un altro argomento ed agl’inte- 
ressi speciali di Venezia, l'on. Maldini raccomanda 
Vivamente al ministro dèi lavori pubblici di faré 
in modo che i lavori della grande stazione marit- 
tima di quella città vengano condotti con maggiore 
regolarità e con maggiore premura, perchè fino ad 
ora questi lavori andarono avanti în modo deplo- 
rabile, 

Conolude sostenendo che per il rimanente la 
questione del San Gottardo e quella dello Spluga 
non può portare alcun vantaggio o svantaggio a 
Venezia. 

mEMBO parla per vn fatto personale. 

wmESs. La Camera. vuole essa tenerè seduta 
domani? 

Voci: Sì! Sì1 

Voci: No! Nol 

Massari fa osservare essere impossibile pren- 
dere una deliberazione nelle condizioni nelle quali 
si trova la Camera: Molti deputati si sono assen- 
tati nella certezza che domani non vi sarà seduta 
@ qui siamo troppo in pochi pér prendere una 
del barazione. 

AMRIVABENE fa le stesse osservazioni. 

emes. Osservo però che se si fa una propo- 
sta bisognerà pure decidere qualche cosa. 

nazzamo. Ma se non siamo in numero (Ru- 
mori). Siamo in quaranta, ed io non capisco come 
si possa con questo numero prendere una delibe- 
razione. 

sinua. La Camera è padrona di fare ciò che 
yuole, mai le osservo che bisogna bene un po” 
fare il conto col calendario e con ciò che c’è da 
fare. 

Voci. Ai voti! ai votif 

wmxes. È inutile chiamare ai voti se non si 
aspetta per sapere che cosa si vota. 

xoviro. La Camera non è in numero e non 
può deliberare. i ù 

emes. On. Lovito, perchè vuole ella impedire 
che la Camera tenga una seduta ? n 

xoviro. Già è inutile iludersi, La Camera 
non può discutere le tre leggi chieste dal mini- 
stero, epperò sono inutili queste sedute forzate che 
ci vogliono far fare. ‘ 4 

SELLA (ministro) osserva che durante, la di- 
scussione erano presenti molti deputati , ma non 
si può pretendere che tutti sieno ancora qui alle 
6 14. L'unica ragione’ dell’on. Lovito è il dispia- 
cere che i lavori proeédano con alacrità. (/Vof no! 
rumori) essi: è 

Il ministro erede danque che la seduta domani 
i re. vr U gara, ot È * 
A paz ripete che il decidere ora di tenere 
una seduta domani sarebbe un atto di sconve- 


questione da questo 
Valico più favorevole 


questa questione 


nienza verso i deputati ehe ora non sono pre- fi 


i. È tanto; più necessario che tutti i deputati 
SURI soutada alle sedute, poichè trattasi di un 
gravissimo progetto di legge. È una questione di 

ji ulla i dii cc 
SOIT Non capisco però, sebbena l'on. Mas- 
sari non ami le seduta domenicali, che si possa 
impedire ai deputati presenti di tenere una se- 
duta domani. IPA 
"Voci: A Tuned" X Ionedi ti ce “a 
m=ms. Allora il seguito verrà rinviato a lu- 
nea rg Lai 
Vo DI LEO adi spine dc aluizaa e 
pmES. Como no? Loro sonò in dieci che ve- 
liono la sedita domani. Danque, lunedì seduta 
blii Approvazione)... ... ‘ 
a perni p sciolta alle ore 6 1;4. 


__—_ _ _——————t 
nad freni ti AIIRPETTONICI 

Nol paese, di Seslo Fiorentino, procedendo 
ieri al pignoramento di oggetti a carico di al- 
cuni, morosi . al «pagamento: della «tassa, sulla 
ricchezza mobile, avveniva un: ‘ammutinamento: 
con apparenze. pri Furono er Li) 
ite. alcunè guaî i Siéurezza, pubblica, 
PA; qual ponti ai RR, carabinieri ed .alle 
autorità Jocali.impedirono che si trascendesse 


in aperta, violex 1907 di coniorio collailto 
rità giudiziaria, 
di persone che 
messe, ed il processo è 
istruzione, 


Ap 


Veri sera mentrì il'cufato della chiesa di 
Sant Ambrogio trovavasi in una casa In via 
Michelangelo, Buonarroti > prendervi È 
morto, giunto sul piangrottolo del secondo 
piario, si sfondò.il. pavimento -ed il buon :sa- 
cerdote  precipitava in nna- cantina, Non ri- 
portò, per buona ventura, che alcune lievi 
contusioni. 

ipsa tatoo dimo. dridg i ae 

Nella bottega*del verniciatore Baccetti in via 

dei Pepi manifestavasi alle 7 di ieri sera un 


IRENZE] 


incendio, che fa tosto s 


u-_ ento per opera di al- 
cuni cittadini e pane sa #3 


_ Un manifesto del sindaco di Firenze annun- 

Zia che la distribuzi: ne dei premii agli allievi 
delle scuole municipali è nuovamente rinviata 
a giovedì, 15, alle ore 41 antimeridiane. 


Al Tivoli di Firenze, oggi, 41, in occasione 
della festa e illuminazione sul Viale dei Colli, 
avrà luogo una st’aordinaria gran festa cam- 
pestre, banda musicalé e otchestra a corda, 
Chalet con' biliardi italiani e francesi, e sala 
da lettura, Tiro al bersaglio, siuochi e diver- 
timenti svariati, e lotteria, caffè e birra, grand 
restaurant con pranzia prezzi fissi e alla carta. 
— Rappresentazione drammatica a ore 7 
e mezzo: Lucrezia Borgia, scherzo comico ; 
Guarda Guarda, con Stentèrellò sentinella morta, 
commedia in 2 atti. — Allejore:40 pom. grandi 
fuochi artificiali. 

Per comodo del pubblico il Tivoli sarà aperto 
oggi alle ore 8 ant. ela banda eseguirà scelte 
sinfonie dalle ore 42 a mezzogiorno. 


Domawi, 12, alle 2 pom., nel R. Istituto di 


studi superiori, il prof. P. Mantegazza esporrà 
« la fisiologia generale del Progresso umano. »fij 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 10 giugno 
ore 1. pomerid. 

Il mare è agitato a Portoferraio, a Brindisi 
a Taranto. Dominano quasi esclusivamente 
i venti del 3° quadrante, forti in varii punti 
del centro della penisola. Tempo piovoso a 
Firenze e a Napoli, coperto 0. nuvoloso in 
quasi tutte le altre stazioni. Il barometro è 
stazionario 0 pochissimo alzato. 

Nel giorno decorso forti venti e mare agi- 
tato in alcuni luoghi: iersera e stanotte piog- 
gia temporalesca a Moncalieri. 

Continuerà il dominio del tempo variabile 
e turbato. 

Temperature estreme del dì 10 giugno 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
°. Minima + 120 
Massima + 210 


ERRATA CORRIGE 


Nelle poche parole con cui ieri riferimmo 
lo stato dell’amministrazione della giustizia a 
Roma, è corso un errore, che però il lettore 
attento avrà rilevato da sè. Si stamoò che pei 


aprile. 
I O RR AA 
NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nel giornale La Sp:zia dell’ 8 si legge: 

Ieri, nelle ore pomeridane, giungeva in 
questo golfo il piro-trasporto Cambria, rimor- 
chiando il vaporino Roma, che già faceva parte 
della ex-marina pontificia. 

Il piro-trasporto di prim’ ordine Città di 

Napoli trovasì nel nostro arsenale ed entrerà 
fra breve in armamento. 
;, L’alro ieri, sulla piazza del Teatro Civico, 
il facchino Pietro Dieci di Cremona fu prodi- 
toriamente ferito di coltello da un individuo 
che non venne peranco arrestato. 


— All’Unione di Porto Maurizio dell’8 scri. 
. vono da Castelvittorio: 

Nella mattina del 29 maggio circa le ore 
9 antimeridiane un contadino, d’anni 25, si 
introduceva nella sala comunale, ed imposses-= 
satosi di cinque fucili della guardia nazionale 
si recava nella piazza, dove. trovavasi radu- 
nata a causa della festa buona parte della po- 
i polazione ; e quivi offriva all’uno ed all’altro 
i detti fucili, gridando a squarciagola: « ab- 
basso i signori, il sindaco, i preti; viva il co- 
bimunismo; vogliamo dividere le proprietà. » Ma 
i compaesani non si diedero per intesi; mo- 
tivo per cui rinuriciò al fatto proposito, re- 
stitui quattro fucili nella sala comunale e si 
servi del qainto per dar saggio in piazza della 


*sua perizia nel maneggio delle armi, fino a. 


che stanco e mortificato credette bene' di ri- 
\ tirarsi in casa a riposare, CREARE 
Ci si vuol far credere, che l'autorità giu- 
diziaria abbia iniziato un processo penale sotto 
"iletitolo di provocazione a commettere. reati. 
Noi però crediamo che sarebbe stata più op- 
portuna un'istanza del sindaco alla ‘deputa- 
zione provinciale per la concessione di una 
camera nel manicomio di questo capoluogo. 
.— Alla Perseveranza telegrafano ‘in data del 
9 da Torino; #7: i 
Oggi. venne pubblicata la sentenza, della 
Corte di Cassazione sul ricorso del signor: Raf- 
faele Sonzegno contro la sentenza del Tribu- 
nale d’ appello .di Milano, nel processo da lui 
intentato alla Perseveranza. st 
La Corte ha rigettato il ricorso, condannand» 
il Sonzogno al pagamento della multa. è ; 
— Ieri a sera, verso mezzanotte, scrive la 
Lombardia di Milano del 9, una certa Luigia 
Venturelli, merciaia, d'anvi 41, appostata 
sotto l’andito di una porta lungo la vii de 
Broletto, s° avventava, di repente conîro, una 
sua cognata, nell’ atto che quesia vi entrava 
accompagnata dal marito , © le sibrava due 
‘colpi di coltello ,, causandole due ferite , che 
per buona, ventura, non, sono grivi, La Venty- 
relli si diede quindi alla fuga. Pare chie costei 
sia stata spiata a questo colpevole aito da ra- 
ioni di icolare interessa. 
pe rara la cognata d’ essere stata 


fatti c mmessi in Aguila le istruttorie sono . 
ultimate; ed è evidente che deve leggersi in: 


la erusa che il fratello la avvolgesse nella sua 
Tovina sperperando il piccolo patrimonio. che 
gli aveva confidato. La Venturelli è vedova e 
madre di tre bambini, che furono ricoverati 
da una sua amica. 

— Rireviamo il programma di un monu- 
mento nazionale al conte di Cavour in Roma. 
« Tutte le più cospicue città d’Italia hanno 
pagato al conte di Cavour un tributo di rico: 
noscenza eternandone con monumenti la me- 
moria. Ihoma stessa: portava a suo tempo , e 
quando il ferlo era pericoloso, il sno obolo a 
quello che gli innalza }a patriottica Torino: 
oggi è per noi doverosò è per l’Italia tutta di 
far sorgere un monumento nazionale al gran- 
d’uomo in questa Roma ch'egli desiderò tanto 
ardentemente di rendere alle sue gloriose tra- 
dizioni; in questa Roma di cui egli disse: 
Vogliamo che la città, în cui 25 seco depo- 
sero i loro monumenti di gloria, divenga; la 
splendida capitale del regno d'Italia. > 

La Commissione è presieduta dal priscipe 
D. Francesco Pallavicini, sindaco di Roma. 

— Ieri, a séra, scrive la Libertà di Roma 
| del 9, in via di Montegiordano certi G. 0. stu- 
Gente, C. L. scalpellino e C. T. orefice, in- 
— contrato il maestro di-casa di monsig. Ricci 

sopra un barroccino, lo fermarono e lo feri- 
rono alla schiena éd alla coscia, gridando viva 
Pio IX! Le guardie di pubblica sicurezza ac- 
corse arrestarono due degli aggressori i quali 
avevano ancora il coltello-in mano e conti- 
nuavano a gridare viva Pio IX! 


— Nella Nuova Roma del 9 si legge: 

L'alira sera, alle 8, un romano, essendo 
venuto a questione con un tale di Civitavecchia, 
lo uccideva con tre colpi di coltello. Un'ora 
dopo le guardie di pubblica sicurezza arresta- 
vano l’omicida in un cortile dell’Albergo di 
Europa. 

Sono giunti in Roma ottanta ex-zuavi pon- 
tifici, vestiti in borghese, e sono stati ricevuti 
ed alloggiati al Vaticano. A quanto ci si assi 
cura, fra gli arrivati vi è pure il noto colon- 
nello De Charrette. 


— La Libertà del 9 smentisce nel seguente 
mod» la notizia precedente: 

Un g'ornale. del mattino asserisce esser 
giunti in Roma un certo numero di zuavi 
pontifici, compreso il luro famoso capo, i 
quali sarebbero stati ricoverati nel palazzo 
apostolico. Informazioni attinte a fonte sicura, 
ci pongono in grado di affermare che quella 
notizia è del tutto insussistente. 


PRORIRSARIRIS Rn ENER SRII Laren RTS] 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO i 


La vita degli animali, del dott. A. E. Brehm, 
con illustrazioni. Traduzione italiana dei profes- 
sori Gaetano Branca, Stefano Travella ed altri 
naturalisti, sotto la direzione e revisione dei pro- 
fessori Michela Lessona e Tommaso Salvadori. — 
Dispense daila 29% alla 374, — Torino, dalla So- 
cietà l'Unione tipografico-editrice. 

I Papi ed il Papato, pel barone Ferdinando 
Malvica della Società Reale di scienze politiche 
e morali. Volume secondo. — Firenze, tipografia 
di Giovanni Polizzi e Comp. 

Enciclopedia di chimica scientifica e industriale, 
ossia. Dizionario generale di chimica colle appli- 
cazioni. Opera originale diretta dal cav. France- 
sco Selmi, yrofessore nella R. Università di Bo- 
logna, e compilata da una eletta di chimici ita- 
| liani. — Dispecse dalla £9 alla 529, — Torino, 

dalla Società l’Unione tipografico-editrice. 

La ginnastica e î pazzi. Brevi considerazioni 
de! dottore Giovanni Tonino, medico. chirurgo. or- 

| dlinario del R. manicomio di. Torino. — Torino, 

| tipografia Nazionale di C. Marietti 6 Comp. 

1 Quattro commediole per fanciulli , di Luigi 
Rocca. — Torino, tipografia di G. B. Paravia 
e Comp. 

Idée d'un corps special pour l'armée italienne, 
pat le. colonel Cluseret. — Turin, imprimerie G. 
Derossi. da 4: 

|. Una, parola, di cuore ai miei antichi parrocchiani 

di Oggebbio sul Lago Maggiore. Predica del par- 

roco Mongini cav. Pietro. — Torino, tipografia 
|.G. Darossi, » 

|. Della solenne inaugurazione del monumento eretto 

| in Torino ad Angelo Brofferio: -— Torino, dalla 

- Società l'Unione tipografico-editrica. Sa È 

La sapienza del mondo, ovvero Dizionario uni» 

| versale dei proverbi di tutti i popoli, raccolti, tra 

| dotti, comparati e commentati da Gustavo Straf: 

{ forello. — Fascicolo I, — Torino, presso l'editore 

| Augusto Federico. Negro. 

Opuscoletto. sulla lingua latina del cav. profes- 
sore Luigi Martini, canpuico arcidiatono della cat- 
| tedrale d'Asti. — Asti, tipografia fratelli Paglieri. 

Luigi Palma di Cesnola in Cipro. Narrazione 
di Giovacchino De Agostini. — Vercelli; tipografia 

* dei fratelli Gugl:elmoni, È 

| Le dottrine fisiche di Ambrogio Fusinieri,” di- 
scorso dei dott, Glapdio Giordano, — Casale, ti- 
pografia di Paolo Bertero, È 

i Su l'ordinamento tattico della cavalleria. Consi- 

; derezioni, e proposte del capitano Iedrini Emilio, 
deì corpo di stato. maggiore. - Torino, tip. di 

1G. Candeletti, successore Cassone, 

Giannino ovvero Eu seu ‘a dell'avversità. L'bro 

| ‘prima per i pover:iti a .. cia per tutti, scritto 
dul prof, Lorenzo X. i d \‘mpoli. — Milano, ti- 

| pografia e libreria eduriee di Giacomo Agnelli. 

Le favole di Llkman il sapiente, volgarizzate 


ad-uso «dei giavanatti da Isaia Ghiron. —, Prima 
versione italiana dall’arabo. — Milano, tipografia 
Guigoni. 


Sui tribunali di commercio in Italia, memoria 
di laco;o' Virgilio. — Milano, stabilimento tipor 
grafico di G. Civeili, prc ì 

Del prezzo del pane. Pensieri div***. — Mi- 
lavo, presso Gaevano Brigola editore. 


NOTIZIE ULTIME 


i 

La discussione della convenzione del 
Gottardo si è fatta oggi ancor più vivace 
nella Camera. 


‘L'on. Zanardelli ha cercato di sfondare 
il Gottardo, combattendone vigorosamente 
il tracciato e la convenzione e difendendo 
contro di esso il passo dello Spluga. Anche 
l'ov. Bembo parlò contro. ed in difesa 
dello Spluga. L'on. Cerroti che parlò in 
favore, anzichè del Gottardo; si è occu- 
pato di fucili e di fortificazioni, dell’eser- 
cito e della difesa dello Stato. 

L'on. ministro Gadda rispose all’on: Za- 
nardelli, esponendo le ragioni che giusti- 
ficano la convenzione e facendo notare 
che il sussidio accordato è proporzionatò 
a' vantaggi che il commercio e la mari- 
neria italiana debbono ritrarre dalla grande 
linea, in confronto di quelli che ne atten- 
dono le altre potenze contraenti. Anche 
l'on. Maldini prese le difese. del Gottardo, 
giudicando la linea disagnata sotto l’aspetto 
Commerciale e marittimo. 

È però evidente che in una quistione 
nella quale stanno l’uno contro l’altro ar- 
mati due interessi contrari, co’ loro rap- 
presentanti armati di cifre e di calcoli, 
di ipotesi e di pronostici, la soluzione di 
essa dipender deve dalle considerazioni 
economiche 6 politiche d'importanza gene- 
rale,a cui la Camera conforma per con- 
sueto le sue risoluzioni. 

Allorchè sorgono controversie. intorno 
ad una via ferrata o ad un passo alpino, 
se non si terminano con l’adottar la pro- 
posta che viene presentata, è certo che 
non se re fa più niente. Non si avrà un 
passo a preferenza d’un altro, se ne avrà 
più nessuno. 

I fautori dello Spluga non possono mi- 
rare ad altro risultato, essendo troppo av- 
vednti per non intendere che, sconfitto il 
Gottardo, non trionforebbe lo Spluga; ma 
che l’Italia continuerebbe ad esser sepa- 
rata da gran parte dell’ Europa centrale | 

| manufattrice e commerciale, delle cui mer- | 
| canzio i suol porti sono per la loro po- 

{ stura chiamati ad essere il luogo di de- 
 posito e di transito. | 

Da vent'anni si agita in Italia questa | 

{ quistione, furono tenuti congressi, fatte : 
| conferenzo, scritti tanti libri da farne una | 
| biblioteca, 6d ora che î tre Stati interes | 
sati sono riusciti ad intendersi si vorrebbe | 
mandare tutto a. fascio? Se la. Camera 
fosse di quest’avviso, rinunci pure il paese 
{ ad aprirsi una via attraverso la Svizzera 
! per la Germania; le speranze del. suo 
| commercio, della sua marina e delle sue 
{ stesso strade ferrate svanirebbero e ver-| 
{ rebbe per molto tempo perduta l’occa-; 
| sione di .dar ,un forte impulso a’ suoi ' 
scambi internazionali e all'incremento della ! 
sua prosperità. 


Notizie da Versailles. recano che nel- 
l’Assemblea. sonvi.screzi 6 dissensi gravi 
rispetto alla forma del governo, che il 
sig. Thiers ha molta difficoltà a dissipare. 


La, Freie Presse del 9 ha i seguenti tele- 
grammi: 

«Costantinopoli, T (44. pom.) — Questa: 
mattina scoppiarono in questa città; quasi con- 
temporaneamente, quattro incendii, il primo 
dei quali a Validè-Tschesme, presso alla loca- 
lità dove incominciò l'incendio .il. 5 giugno 
dello scorso ;anno; qui furono incendiate circa 
100 case; il secondo a Pera, che però fu spento 
quasi subito e cagionò soltanto-lievi danni; il 
terzo. a Galata (Yuksek Caldirun), dove di- 
strusse circa 20 case ; il quarto al Corno d’oro, 
dove rimasero preda delle fiamme circa 50 
persone. Si crede generalmente che questi.in- 
cendii sono opera di.incendiari. Fortunatamente 
l’aria era quasi tranquilla, ; 1 

« Berlino, 8 — Lo-czar fu ricevuto al-suo 


prineipi:e fu ‘accompagnato al palazzo del- | 
l’ambasc'ata russa, dove era schierato ‘mn di- | 
staccamento del reggimento: Imp.ratore ‘Ales 
sandro colla banda. Quest'ultima salutò Jo czar 
coll’inno russo e Ja truppa sfilò. davanti ai 
due sovrani suonando  l’inno. dell'ingresso. a 
Parigi. L'imperatore Alessandro portava l’uni- ; 
forte prussiano ‘coll’Ordine deli*Aquila nera;-; 
l’imperatore ;(ruglielmo ed i principi: prussiani 

avevano l’uniforme di generali russi e V'Or- 
dine di S. Andrea. Una gran folla assisteva 
all'arrivo. » 


e —— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


‘Vienna; 8. — Il Reichsrath dopo una lunga 
discussione, #pprovò con 77 voti contro. 62 
la proposta ‘dlla minoranza della Commissione 
del bilancio «di accordare al: g>verno 120,000 
fiorini per le spese segrete della polizia dello 
Portia 40. — In'seguito alla circolare del 
ministro Visconti-Venostà, che annunzia ‘il -tra- 
sferimento della capitale a Roma, il ministro 
plenipotenziario d'Austria a Firenze, barone di 
Kibeck, ricevette l'ordine di seguire S, M. il 
Re d’Italia. 


3 °[o Rendita italiana 


n »i i ii e i È 
arrivo dall'imperatore Guglielmo e da tutti i | Banca d'Italia 


Corsì. mio 


| 


È RNA RITO IE IA I 
— Versailles, 40. — Il principe di Joinvillé e 
il duca d’ Aumale giunsero ieri a Versailles; 
e si recarono a visitare Thiers e Grévy. 

Assicurasi che l’attitudine dei principi sia 
molto soddisfacente. Essi avrebbero fatto a 
Thiers e a Grévy le più rassicuranti dichiara- 
zioni. ] 

Credesi che Grévy comunicherà oggi all’As- 
semblea le lettere colle quali i principi danno 
le loro dimissioni. : 

Il Journal Officiel pubblica un decreto che 
convoca per il 2 luglio gli elettori di { 13 còl- 
legi per procedere alle elezioni dei deputati. 

Lo stesso giornale pubblica pure un avviso 
che tende’ a rassicurare le persone che hanno 
depositato titoli © valori alla Banca di Francia; 
l’avviso dice che tutti i valori sono intatti. 

Vienna, 40. — Il gran ciembellano dell’ità- 
peratore, principe di Hohenlobe, ricevette l’in- 
carico di recarsi a Roma per présentare al 
Papa una lettera autografa dell’ imperatore, il 
quale si congratula con S, S. in occasione del 
suo giubileo. 


BORSE 
Vienna, 10 9 
Mobiliare . 7) + + ++ | 289 50 si 
Lombardo ../.. 0... .|176—| 17559 
Austriache. . . . . .|42950|420 — 
Banca Nazionale. . . 785 — | 84 
Napoleoni d'oro. . . .|9.88 — 19 
Cambio su Parigi. \\.| —L| 2 
Cambio su Londra . ; ; | 123.50 | 19875 
Rendita austriaca , . .| 69 —| 68 
Berlino, 9 È 9 
Austriache, . . .. . | 23698 295 1, 
Lombarde . ..., -| 96 —.| 9617 
Mobiliare . ... . .,| 159 12 | 159 — 
Rendita italiana. . . .| 56 —| 56 = 
Tabacchi . . ... , .| 8978 | 89 78 
Londra, 9 8 9 
Consolidato inglese. 9111f16 | 9158 
Rendita italia. . . .| 56 18.| 5637 
Lombarde... , , 14518 | 145]8 
Turco... + 0, |A67I6 4634 
gambi sù Berlino, . .| ——| — 
pagnuolo . . . -| 3318] 33 
Tabacchi Fia ; +| 91 e caga 
Cambio su Vienna, .| —-|__ 
Marsiglia, 10 9 10 
Rendita francese. . . .| 38.85 | 53.55 
» — italiana + |58.15| 5770 
Prestito Nazionali «| 485 — _ 
Lombarde... , » |'283 50 — 
Romane. .;*. «1166 — |-165/50 
Ottomane 4869... :1169 — 1 
_—— ——___y mp 
GIACOMO: DINA, DinertoRE. 
RomsALDO GIOVANNI, Gerente. 
—____-:& ì 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 10 giugno. 
5%. +. CL 6012004 6015 
Id... FOOL 6087 6082 
Toi a OL. 85854 95.25 
Impr. naz. pag.5% FCL 817 d. 81 65 
Obbl, Beni Eccles.?. FC. lL' 79 60 d. 7950 
Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta... FC IL 709 —d. 707— 
Obbl..60jRegiaTa- .. sa 
baechi, carta.. N.l 4883 -—d, —— 


Az. Banca naz. tosc. 
4° gennaio, 4869 

‘Az. Banca. naz. Reg. 
d'It,4°- luglio 1869 


FC. 1. 1471 — d, 1467 — 
FC. 1.1 2800 — d.-2775 — 


Obbl.-SS.-FF.RR. © NI ima Lil 
Az, SS. FF. livornesi FC... 228 — di ‘296 — 
Obb. 39 dellesudd, Ni Li 175:--d; —-_ 


Az. SS: FF. Merid; 386 — d. 38475 


5 °to it. ia pico, pezzi di 6 
3° id id ——d. 36.50 
Impr.naz. pice.pezzi — — d. 82.50 
Napoleoni d’oro... 20.91 d.. 20.89 


Prezzi fatti del 5.010 60 35 LCA 
Borsa di Milano del 9 giugno? ; 
Nom. Profatti 


Rendita italiana 8% cont — — 60 12 

» » BS” fim — 60980 
Az. Banca Nazionale. . cont, 2790 —. —i_ 
Id.,SS. FF. Merid, fim» —'—- 884.50 
Boni » fmi dh —— 

» Città di Milano 4860 conti — — — — 
i » Beni demaniali cont. 459 —. — — 


Borsa di Genova del 9 giugno. 


' Ult.corso Corpr. 
cont; 60— 60.25 
fm. 60.20. 6045 
£. m, 2760 — 2795 — 


Cred. mob, ital. y. 400 f. m. 545 — BI6 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 384 — 
' Obb. SS. FF. L.-V. Italia centr. 


«Borsa di Torino. del 9 giugno. 
Corso legale 60 12 1/2. 
Banca Nazionale c. di’ m. in è. * 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 20 94 a 20 99, 


| -—r-———m 


|APPIGIONASI 


Magazzeno grande a 2 
‘facciaté con retro fondo. 
® Via: Tornabuoni 17 (dicontro al palazzo 


ug 


Recapito al negozio. d’orefice. Bigatti. 
TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO. — Opera Cl ultimi 
giorni! di Suli: Ballo Follia a Roma. 

POLITEAMA. — Opera Luisa Miller — Ballo 
Cleopatra. n CA 7 

TEATRO GREGOIRE — Spettrì — 1 ven. 
taglio; 

ARENA GOLDONI. —'La cisterna murata: 

ARENA NAZIONALE: — Ore"5 Il' vecchio ca- 
porale Simon — Ore 8 412 Fede e scetti- 
cismo, 


IN SEGUITO £D UN TELEGRAMMA 
FRA POCHISSIRI GIORNI 


PS aeUuUarnu QUE PREZZO 


Bre Ea Co ea a mr /è TOI Ml, TSI JT MM RO DA CD 

Devono essere LIQUIDATE tutte le merci consistenti in TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, HANCRERA CONFE.| 
DONATA ELEGANTE da uomo e da donna, ed altre merci provenienti dal 

FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA 

le di cui CASE figliali di WITLANO, TORINO, BOLOGNA e WA POLI sono state CHIUSE col giorno 10 maggio] 


| Tutte le merci che si trovavano presso le suddette QUATTRO CASE FIGLIALI SONO STa 
| PATH: in PERZINZE: per effettuarne la vendita nel nostro MAGAZZINO 4 QUALUNQUE Piz 


giusta il  PREDIORSO avuto giudiziale, e dalla massa concorsuale, assumendosi i sottoscritti ogni RESPONSABILITA circa la 
BONTA, SOLIDITA E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 


iamo inoltre esser disposti di fornire tanto agli manteriori compratori della firma oggidì fallita, quanto a tulto le altre persone che si trovassero în rap. orti con essa; lo opper-]i) 

de Mira al quale scopo Sorano rivolgersi alla nostra Fabbrica sita in Vienna al Graben, N. 30, sicuri di trovare colà ogni possibile. schiarimento. n a ui (0 

La vendita delle merci ad un prezzo sì mite, durerà pochissimi giorni ed ognuno dovrà riconoscere cho una tale occasione rarissima noa si presenterà mai più, 
per poter comprare della buonissima merce è dei prezzi così bassissimi. 


Facciamo conoscere alcuni prezzi al pubblico 
1 © icie. “i momo: ‘di ogni misura, di TELA 0 SCHIRTING da letto, inutande, ece., ecc. di metri, 19, 22, 39, 40, stimate giu- di una bellezza indescrivibile, tanto per taglio 1: per la confe- 


> sò, di ultimo modello, costano ora soltanto L. 490. dizialmente a L. 36, 40, 50, 60, 80, 100, 120, 140, 160, 200 costano | zione, stimate giudizialmente a L. 12, 14, 16, 18, 20, 24, 30 è 
fazzoletti di pura telà bianchi 0 coloreti a L. 2 25. ora soltanto L. 20, 22, 25, 40, 59, 60, 70, 80 e 100. 40, costano ora soltanto L. 6,.7;-8, 9, 10, 12, 15.0.20 


facts. .; sù t È Î iffo i ; E: —_- 
| Gamicio da donna a L. |. Mu:ande da uomo e da dona di Chiffen ingleso L. 2.50 Un grandissimo assortimento di tovaglie, salvietio, fini: 


Corsetti da notte per siguore del più fino Schirting, ultino | Camicie da notte per signore, con maniche lunghe, co- menti per tavola per 6, 12, 18. e 24 persone, fazzoletti, asciuga. 
modello a L. 4. letti o manichetti straordinariamente eleganti a L. 6 23. mani, lenzuola senza cueiture, telerie, ecc., saranno parimenti vane 


Tela. di Liana larghozza @ lunghezza per camicie, biancheria FPeignors e sottane per costumo 6 vesti a Strascico duti per la metà di fabbricazione. 


Per affrettare la vendita, si venderanno anche per singoli pezzi, Camicie, Tele, Corsetti, Sottane, ecc., eco. 


il rispettabile pubblico e specialmente le pregiatissimo signore che desiderano acquistare gli articoli necessari per corredi, che troveranuo pronto da noi desiderano nel tempojli 
di ina Na LO la vendita di questa partita di merce, i nustri prodotti. non sarabuo sposti m vendita, dedica ud: ielusciustvamblità xl!i Vendita: rar dra partita: POLE 


La va gita ha luogo unicamente a Firenze, VA CERRETANI N, 3. È © Ve [Lei to) ls allo @ #0 e - i i add i 05 i cÎ 


I WEBOT De- Bernardini] |f SÙ HT | } ASOLO 
È. INCOMPARABILE DEPURATIYO DEL SANGUE x È d il 


mira, Mali metipiflicioa iaderato, bei romero der) IRENRIG 0 ANDREOSSI E COMP 
vegetali diepurativi, con' foridata ragione è il vero rigeneratore del san-; È SE ; 
IMPORTAZIONE 


gue. I risultati ottani sono stati i più felici e costanti pei quali si propagò, 
È guarigione dei mali sifilitici: erpetici, linfa! 
DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 
per l'allevamento 1872 


dolori nelle RR] 
VII ESERCIZIO 


se “St RE EA 


0 azioni sono da L 1000, SUO è LOO pagabili in tre rate. 


NON ppi TOSSE - 30 ANNI DI SUCCESSO ORTO E 


Le famose pastiglie GA ettorali dell’Hermita di Spagna! - 410 dal 15 al 30 Settembre 
A preparate dal prof. De-Bernardini, Ada per.la pronta gua: il saldo alla consegna dei cartoni. 


tisi di ‘aucedine. e voce velata; 3 
da e e SEI Si accettano anche sottoscrizioni per cartoni a liumero. 


20,000 E PIÙ' GUARIGIONE © 


IEZIONE coll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da A. Beg- 
N gian, non caustica, Veramente prodigiosa, quranta, 
senza mercurio e nitrato d'argento, da non apporiare per nulla restrin 
al'’aretra e infkammaziona agli intestini. Dett: pu) guarisca radicalmente ia 
soli 3 giorni gii scoli recenti ed i più crofici, che van distinti coi nomi di 
Blenorres e Gonorree, non che i flussi bianchi delle dorme e le ulcori ‘in IRA 
nergle. Pel sicuro e pronto risultato. della: completa guarigione, 2 può, mercè 

| quesv'acqua, dire: 


Ron più mal Venereni 


Boitiglia coll’istruzione L. &, 
Deposito generale in Firenze presso la sie nodo: dante, Ferroni, via Cavour, 
N8):- Napoli atene: Dibia, ia Mony mha già Toledo, 93. 


Contro vaglia postale sî spedisce in tutto il Regno; però. ove vi è fe 


diretta, col 00; dice a carico del commitiente. in Bologna nell 
i dite via dei 
ienova, farmacia Bruzza; 


cantanti ed oratori specialn His Ttal. L. 2 50 la scato'a colla! 
done. firmata dall’Autore per agire in Caso di. falsificazione anorma di legge. 


‘GUARIGIONE: PRONTA E: RADICALE DEGLI SCOLI 


fezione ico profilatica, riconosciuta superiore dalle di- 


i Stig Acoaoni guarisce radicalmente im pochi giorni le gonorree recenti ed in-. 
veterate goocette e fiori bianch senza mercurio 0 altri astringenti nocivi. Preserval 


ITALIANE È 
FRA GENOVA el il RIO DELLA PLATA. 
coi seguenti piroscafi 


presso Enrico Andreossi e U., Via Biglî, n° 9. 
» Pasquale De Vecchi e C., Via Monte di Pietà, n° 4. 


> a, 6 it. L. 5 senza, conl » Enrico Andreossi.e C.; Colonne di Prato; n° 4048. ESPRESSO di Fina tonn. sala forza sfera 1500. 

e del‘eontagio. — It L: 6 V'astuccio con siringa, e i "1 |} » Giovannit Steiner è Figli, Contrada Cologno, h° 943 AQUILA di 470) 650 
Giacomo Corones, Filanda Ceriana. £ 

Vendita in Genova ‘all'ingrosso presso l’autore, ed al.dettaglio alla farmacia # SEA, RIT 6, DEA A Moravia È iso : 9 10 


[Bruzza, piazza Nuova. Firenze, farm. Pieri, via Condotta. Roma, Smimberghi 
via tWoifina: Desideri, a Tor Sanguigna; La Miderva a S. Ignazio; (Ci | 
‘al Corso all’Angelo) Custode; Selvaggiani e Marchetti, ed in tutte le farma; 
I|cie d’Italia. | 


3 ‘ss giacomo dieliont Strade, Maggioto mi SRO, PREZZI — 1.a classe F. 750, 2.a classe F. 55), 3.2 classe F. 250.in oro 


Partirà al, 30. giugno. toccando 
RIO JANEIRO, BARCELLONA, GIBILTERRA e: CADICE 


Per merci e passeggeri dirigersi in Genova ‘ all'armatore Gr Pe LAVARELLO,. via 
3 Vittorio Emanuele, sotto 1 portici nuovi: 


TERME PORRETTANE 


NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 


» . Antonio Briolo e C. 
». Tommaso Albertazzi, Impiegato. provinciale, 
» Fratelli Cloetta e C. 

» A. Oddone e'C., Via Cavour, n°. 10. 


d inali del f; Ri È » Luigi Locatelli. 
peti venezia » Ing. Cav, Federic 
È li Medi al mM igvis Verona, Caso Carlini; È 
via Cernaàia 14 Torino ? È ; neo 

he lanti, afrodisiache titili alle persone  indebolite per fatiche, 0s- 
pel tnt ppt sù, jaso ‘di’salassi, emorragie, parti ftequesti 0 la- 
borioriosi, sconserti nervosi; ecc. ecc.; sì raccomandano specialmente he persone 
cho hanno compromessa la loto salute con assuofazioni segrete, eccessi di piacere, 
«he soffrono: polluzioni notturne, ed impotenza anche’ per età avansata. 

sr da 100 o con gipo L Sar pe 


Arsennlo, 2169 


MUSICA 


Al massimo buon mercato 
Edizione popolare (Peters. ceo.) 


PER IL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle, che niente I 


da 200 7 è ri Queste rinomatissime Terme sì | contiene che possa nuocere. | 
= salsapariglis con ioduro ai assio alle. persone: che per lo Unico deposito, generale per l’Italia; Li o di Saundi il 
pelle depinie d lLe “D lorga L Sanprigit 0 econo | Bpiosso CARLO DUCCI ». 86, Lulf | aPriranno, secondo il solito, îl 20 | La nin Se I Dibla ripeita te Oo ore ai ire ni 


questa pil composte. colle siesse sostanze, e che servono agli stessi usi. 
Scatola.da 100: pillole Li £: 18. da 200 pillole L. 7. 
rito: di.tent. 80 scatola si spediranno franche di posta in tutto 
il feno nni. ne rimetterà pig alla farmacia Rigois in Toriko, via Cernaia, 
14, come' pure Ri Va Ditta A. Dante Ferroti, via Cavour, 27. Roma, 
Stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47 e Napoli, via Roma i Toledo, 53. 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 
Ssrvizi diretti con cambio di cavalli dalla: messaggorio yonzli: eé omribus fi 
Lg C) I IAvIn al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, 4 J 


corrente Giugno, per! 
‘rimanere ‘aperto a benefizio degli | 
| accorrenti sino al 20 del 
| prossimo Settembre. . 


ig’ Arno Nuovo, Firenze, al gran de-; 
Bposito di pianoforti delle primarie fab- 
briche del mondo, — Si spediscono 
gratis e franco i cataloghi anche dei 
iipianoforti a chi ne fa domanda coni 
fire arabo ta mitica sie lia Si avverte poi, che delle acque sor- 
ii SIE N | genti dalle fonti delle suddette Terme, 

SIE: = | danominate del meoNE, delle nox- 
petra: a va zanne è della PUZzeza, esisto il 


{#. deposito al Magazzino della. Provincia 
ACQUA FERRUGINOSA $ I Ritira nel locale così detto della 
della rinomata 


Santa in via, Tagliapietre, N, 273-209, 

Fi presso il Depositario sig. Gaetano Ber: 

8 | sani, al quale potrà rivolgersi chi vorrà 
commetterne o farne acquisto anche.in 
dettaglio. 

{ De acque del mEONE e delle mox- 
ZEsLE si smercieranno, come. d'ordi- 
nario, in fiaschi impagliati al prezzo di 
centesimi. 50. Quella della PUZZOLA 
in Bottiglie di vetro nero della capacità 


fn di Spi ei icas i prob ai IL YERO FEBBRIFUGCO 


Celifentii o: Deb oi etiche del Dottor Adolfo Guareschi di l'arma, si venda a lira-mnaceca:lire due; "n hoorsi x 


alimenzs soil Toeletta: delle: Signore Eleganti, e preferita atutti i Cosmetici e 

qua cd si eno do di colò pallidà,, rassomiglia alla pel 
polvere aunders, essendo rr resa 

(08 la quale si assimila, dandovi una trasparenza © bellezia | ché non può dano 

Îl fardo, di cui da sì lungo tewipo si fa uso, e che, comelil bianco «di perla, di 

iva bianchezza punto natarale. 

La polvere di. Sannders, protegge la pelle dagli effetti=del vento -e- del sole Ò 
da delicatezza e morbidezza, e comunica “a le un odore sèave è piacevolis- 
simo. Prezzo: il pacco 90 centesimi é LT / 
Tinta per capelli, detta delle: tanbata di Ssundere. | 
Lawbia istantanea veste Il clore dj capelli rossi e grigi in brune o nero Ò 

| 


turale: Prezso: Scatola giande L. 5. Piccola L. &. 
Dopilatorio orientale di Saunders. 
Toglie facilmente; ed: in wod> effettivo peli superflai senza far danno illa pelle. 
Prezzo L. 3, con l'istraziose. 
— Per evitare falsificazione, le etichetta deveno: portsre-l’imdirizio J. Touzea 
Saunders, 143, Oxford’ Stresi, London: Deposito: in: Firenze pressa la fa 
. Dante i via Cavonr, 27, via Ranzani, 18, € ata, fn fi Legazione 


annò luogo dalla Spezia alla ore 9 30 ant. per l'omribus. ed 
te pn sr le sadici Te: da’ Sestri Levanto alle ora 4 ant. per l' 
ibus, ed alle 8, pom. perle messaggeria. | 


MALATTIE VENEREE 


Cura radicale im Hifetti garantiti 
ni di costanti e pr suecessi ottenuti dai più valenti Clinici nei 
Brita guri TSI talia ecc., col Liquore depurativo. di Pariglina del 
ròf, PIO GIZZOLINI. ed ora rgart dal di lui figlio ERNESTO, chi- 


DI PEJO 
nel Trentino 


i Si può. avere dalla Dixezione della 


ritannica. — Leonardg e, Roi — Genov: Ca 
rino, D. Mond:. — par auddarta special a padiconi ‘ovanque pia "boat ù 


ferrovia direuta, i trasporto a carico ‘del 


Fonie in Brescia e da tuttii signori 
farmacisti, 


ico, farmacista in Gubbio, unico erede del ‘eto..pri la fabbricazione, La Direzione fl | Le Bottiglie vuote si rîacquisteranno È DA 
cimostiano Cu idenza l'efficacia di questo rire pronto st'cusg contre G BORGHETTI, È O di centesimi 30 l'una purché Dian le ai nene Tita Lr del Ragno, a specialmente. nei piosì ove 
‘Malattie Venere, la Sifilide sotto ogni forma e complicazione, blenorragia, le cro- (arasee nvensanezo g mine ; 
Kiche malattie della’ pelle, pe dui dt tisi incipionte, ostruzioni ispatiche,i mi- da ce St SR Zare Pinin er si Lech and ted lapo forma pilotare, per 
liare cronica, della; quale impediscla facile ripropuzione. Moltissimi decumenti stam- GUAIO PIRO co possano grande amarerta. Cosa 
pati in apposito libretto ne darno incrollabile prova. Questo sproifico, è. privo ‘di ST Iron NA ZI (0) N "i LE 


‘preparati ‘mercuriali. 


Fr. 6 © Fr, 12 la bottiglia E PAGLIERICCI ELASTICI DI LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


JETTI IN FERRO, CANAPÉÈ 

ositi: Fi Ditta A. Dante Fi Pieri, Puliti\e Fio- DE le quali sono efficacissivo i. tntiè lo affezioni Bronehial' 1% Palmone higge agi 
: cppali itenze, Ditta si AR 'errobi, Via Cavorr, 27; Fari pini Pal iper: pin TentAGigine' ina ia “MG Rca aree dela Sg 
via Fotone Gissi a ta ircohio Da NE FA LAL "font. Torio: "D 5 E L \') À B À R T [t] L (9) NM M È 0 por quanto ira inveterata. Sk vendono it tutte È Vrrsaltetat da Nepi CL Me roi 
Mondo. Gsrova, farm Bruzza, Mojon è Lertora. Venezia, Zampironi. Livorno, Dunn * Lal Liotti dute Mpa DL n Cavone, 20. di partir asia Dial) 
ito dc, nia ‘cagliari Daga” Sannio Sterne È Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- via della Maddal-na, 46° #7 Napoli stossa| Ditta, via Roma già. Tolodo, 58. 
gio Todi. Parma, AA. Guareschi: Piscensa, Varchi. Pavia, lemoli. Piso, Carraj. Pi- 2 rino, via “della Rocca — Letti di ferro Sì spediscono (però nre vi è tion direta) col solo trasporto a carico del Cam- 
sibia, Tesì. Luoca, Pellegrini, Siena, Parenti ed.in tutte %e principali farmacie dite. ; E da una piazza cun saccone “a molla. da ta 


lineari cime re 


r—_— r0r—err_——————_ e Lire 40 a 50 e più. I'prodotij in iseatola si. spediscono - pure per me A della tried di por 
Fip. dell’OPINIONE, diretta da C° Carbone. LETTI A NOLO pas asi i Bagna. ape l'ialago; tnnendena pes 


PROGRESSO 


Il trattato è 
zione i 
citato nella si 
delle genti, 
colo 12, ‘che 
prietà privata 
cita nelle gua 

La, massima 
si avesse il di 
de’ sudditi è | 
mica, ha troy: 
difensori e pi 
sulli e uomi 
Respinta per 


metteva  peroî 
chiarazigne del 


— zz 


Ap 


Le sventure‘ 
una grave quei 
tano de-Jettere 
d'un popolo 74 
Topesta; Se il 

a Sédan, s0 
diato. seda ci 
Opera .dai mode 
di una:mezzas 
tanti scrittori. 


articoli di fond 
l’avremo detto” 
lo dicevano. e | 
del volgo, nè 
le nestre 

ormai tempo d'e 


